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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli ispiratori dell'attentato di via 
Savoja sono gli incendiari che hanno 
scatenato la campagna contro l'ANPI 
e contro le forze avanzate della de
mocrazia. 
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.MA POLITO FALLITA 
Il p r o g r a m m a col quali* si c o 

stituì il Rovcrno D e Ga*>peri-r.i-
naudi nel g i u g n o del lo M.f>r>o 
a n n o , poneva c o m e e s i g e n / a fon
d a m e n t a l e la lotta c o n t r o I infla
z ione e per il risiinaiiMiiio UIUIII-
z ì a i i o . A tal fine esso i i isuuii'va 
i m p e g n o d i e , per nuinteiierc il 
d i s a v a n z o di bi lancio entro i 'i-
initi previsti di 300 mil iardi , nes
suna nuova spc-a sarchili' -Itila 
consent i ta senza che si fosse prov
v e d u t o a l la r i ipett ivn entrata , e 
si sarebbe pure r\ ittita oirni 
e s p a n s i o n e inf l . i / iom-t icu della 
c i r c o laz ion e monetar ia . 

Sei mesi dopo, il Ministro del 
B i l a n c i o un. Li ri .nuli a n n u n c i a v a 
t ranqui l l amente clic il d i s a v a n z o 
era a u m e n t a t o da 300 a 100 mi
liardi (ed ora pare i he -in già <» 
600 mil iardi) e la c i m i l a / l u n e mo
netarie! di 200 mil ia idi (in m i t o 
J'anno 1U47, J85 mil iardi) . (Queste 
c i f r e d e n u n c i a n o il fa l l imento 
del la pol i t ica governat iva : gli u n . 

i pegni assunt i non sono stati man
tenut i . Lungi t lal l 'avvìarci verso 
il r i sanamento e c o n o m i c o e finan
z iario , c e ne s i a m o a l lontanat i 
a n c o r più di quanto non lo fos
s i m o nel g iugno . Tale g i u d i / i o 
trova conferma in altri d u e dat i : 
l ' indebi tamento a b i e v e s e a d e n / a 
del Tesoro «alito a "03 mil iardi . 
cui si possono agg iungere altri 
HO mil iardi di conti pass iv i , in 
totale 430 mi l iardi : la p r o d u / i o n e 
d iminu i ta dal 73 ni 63 %. Tut to 
c i ò rivela una s i tuaz ione econo
mica e finanziaria e s t remamente 
g r a v e quale non si è nini avuta 
da l la l iberazione in poi. Nubi 
minacc iose di crisi si a d d e n s a n o 
sul nostro parso roii per ico lo di 
d u r e conseguenze per le class i 
lavoratr ic i . 

Inflitti cosa ci d icono le ci fre 
sopra riportate? Anz i tu t to è sva
nita In prospett iva a n c h e so lo di 
un a v v i a m e n t o ver<o il paregg io 
del b i lancio . Non se ne p a l l a più 
c o m e se il problemu non esistesse. 
La realtà è che il d i s a v a n z o non 
è superabi l e con la polit ica del
l 'at tuale governo . Si dice c h e In 
press ione ficcale è ormai a l l imite 
m a s s i m o . Q u e s t o g iud iz io non è 
e s a t t o ! quel l imite è stuto rag
g i u n t o c i l^apxIm^saiperi i tp .Eec. le. 
m a s s e popolar i , mn ancora nem
m e n o a v v i c i n a t o per le c lass i c h e 
p o s s i e d o n o la m a g g i o r par te del la 
r icchezza naz ionale . E* qui c h e 
bisognerebbe co lp ire , ma questo 
n o n lo farà mai un g o v e r n o de 
mocrat ico-cr i s t iano . Con il gover 
no D e Gasper i e In a t t u a l e po
l i t ica tributaria, ogni a u m e n t o di 
entrate inc iderebbe preva lente 
m e n t e su l le masse popolar i . Un 
e s e m p i o caratter is t ico si è a v u t o 
con l ' imposta straordinaria sul 
p a t r i m o n i o : si è trovato m o d o di 
dis t inguere una < straordinaria 
proporzionale > che ha colp i to 
i n g i u s t a m e n t e i piccol i proprie ta
ri. art igiani , piccol i produttor i e 
c o m m e r c i a n t i in m o d o assai era-
r o s o e la «i è appl ica ta e fatta 
p a g a r e «obi to fin dal 1047: d i l t a 
f s traordinaria progressiva * c h e 
d o v e v a co lp ire i ricchi e per la 
q u a l e invece M è c o n c e s s o un rin
v i o fino al g i u g n o 1°4*s\ e con c i ò 
a n c h e la possibi l i tà di fnrl-i defi
n i t i v a m e n t e naufragare . D'altra 
p a r t e A n o t o c h e le mnec inr ì en
trate p r o v e n g o n o o r g i da impo
s te cric d ire t tamente o indiret ta
m e n t e g r a v a n o «ni c o n s u m i : orn i 
foro a u m e n t o r iduce In cannetta 
d i acquis to e quindi il c o n s u m o 
del le crandì n n « r n n n n W i . Mn 
è propr io di c i ò c h e «otTre ozzì 
la niKi'n cennomin: l ' impoveri 
m e n t o del mercato interno rMncc 
s e m n r e più i c o i w i m i e n i v n d ' 1 * 
produz ione , caduta nnnin i to per 
tal mot ivo , in questi ul t imi tempi 
dal "3 al 63 *%. 

A g g r a v a n d o tale Mtuazione *i 
prexipi ta inev i tab i lmente nella 
crisi e c o n o m i c a . Questa è la con
seguenza di una polit ica t h e ha 
r iversa to preva lentemente su l le 
c lass i lavoratric i il cos to del la 
guerra e del la r icostruzione: di 
ta le polit ica il pr imo responsabi le 
è il g o v e r n o D e Gasper i ed il par
t i to democrat i co cr i s t iano . 

Cons ideraz ioni non m e n o gravi 
• i d e v o n o fare sul la t i t o l a z i o n e 
monetar ia . Mai s,- ne è . ìvutu un 
a u m e n t o «.o-ì forte t o m e iu*l pe
r i o d o del l 'at tuale g o v e r n o : l'infla
z i o n e è cont inuata -on/ti interru
z ione . La t o n c i u n i u r a favorevole . 
creatas i ad un certo m o m e n t o c o n 
l 'abbondanza del raccol to di ta
luni prodott i agricol i r l 'aumento 
di importaz ion i di generi a l i m e n 
tari» non ha influito **ui prezzi 
in m o d o a d e g u a t o ; né il g o v e r n o 
n e ha approf i t tato per una gene
rale r iduzione e s tab i l i zzaz ione 
dei prezzi , propr io perche opera
v a in «cn*o c o n t r a r i l ' inflazione 
monetar ia in al to . V s tata una 
b u o n a occas ione pcrdnt. i . anzi 
s c iupata dal g o v e r n o c o n g r a v e 
d a n n o per le mas«e lavoratr ic i 
I n t a n t o l'inflazione c o n t i n u a . Ma 
ogg i si profila una s i tuaz ione a n 
c o r p iù grave. l ' i n d e b i t a m e n t o a 
b r e v e «cadenza del Tesoro s igni
fica c h e questi può essere c h i a 
m a t o a restituire entro breve 
' tempo il debi to c o n t r a t t o con In 
Tend i la dei Buoni del Tesoro . ** 

- .quel debi to è^arrivato ad un pnn 
t o tale da cost i tuire un per ico lo 
grav i s s imo . Basterebbe c h e per 
u n m o t i v o qua!<ia«i, per p a n i c o 
od anche per una ripresa pro
dut t iva . «i determinasse un riflus-
• 0 sensibi le dei deposit i a rispar

mio dal le banche , perchè tut to il 
caste l lo di carta t reato dal Te
soro ci crol l i a d d o s s o con c o n s e 
guenze incalco labi l i . Ci si potreb
be t iovare di fronte a l la neces 
sità improvvisa di s tampare in 
breve giro di t empo cent inaia e 
centinaia di mil iardi di lire. Ciò 
signif icherebbe perdere il control
lo a n c h e del l ' inf lazione: sarebbe 
come precipi tare nel baratro. Si 
compi i i-Mie una espropriaz ione 
in massa de,' reti medi a benefi
c io ilei penili gruppi plutocrat ic i : 
le masse lavoratrici sarebbero ri
dotte al l imite del la d isperazione . 
Questa è la minaccia reale che 
sovrasta sul paese. A questo ci ha 
portal i il governo De Gaspcri -

i il,nidi. 

Ques te rapide cons ideraz ioni 
d imostrano la irravità del la s i tua
zione nella quale ci trov iamo: con 
il governo De d i s p e r i e In sua 
polit ica non ci sj nvvin verso il 
r isanamento finanziario senza pre
c ipi tare il paese in una grave 
crisi e c o n o m i c a : d'altra parte non 
s-i può determinare una ripresa 
produtt iva senza il rischio di un 
crol lo f inanziario. Ques to è il cìr
co lo vizioso entro il quale si ag
gira la polit ica governat iva , sen
za so luz ione a lcuna per In grave 
s i tuaz ione economica e finanzia
ria in cui sj trova il paese. Bi-
sojrnn spezzare quel c irco lo ed 
n v v i ( m . j p 0 r altra via. Bisogna 
dare una impostaz ione nuova e 
diversa al la polit ica economica e 
finanziaria. Bisogna perciò mu
tare governo . \ questo c o m p i l o è 
ch'Hiiinlo il 18 npri 'e il popo lo 
i tal iano 

RIAURO SCOCCIMARRO 

ATTO DI ACCUSA CONTRO IL GOVERNO DE GASPERI 

Sviluppi d'estrema gravità 
della crisi industriale a Milano 

LA DISOCCUPAZIONE DILAGA PER MILLE RIVOLI CENTINAIA DI 
INDUSTRIE PARALIZZATE - ORARI DI LAVORO RIDOTTI A MEI A' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 13. — Il Comitato di 
tecnici nominati dal recente con
vegno per la difesa della pioduzio-
ne. pubblicherà fra breve un do
cumento sulla situazione economica 
nella provincia di Milano. 

Il documento si riferirà partico-
larmante alla crisi in atto nel settore 
industriale e servirà a fornire una 
conoscenza panoramica e analitica 
della situazione ad uso di tutte le 
categorie della produzione e del 
commercio che sono coinvolte nel
la crisi 

Il documento conterrà nella pri
ma parte un esame dello causo re
centi e lontane che hanno pio,?res-
s ivamente portato la nostra econo
mia, attraverso fenomeni di infla
zione e di deflazione, comolicati 
dalla speculazione e dalla demago
gia, alla crisi attuale 

/ protesti cambiari 

Alla base di essa si rivelano oggi 
varie circostanze chiaramente iden
tificabili: la mancanza di credito 
commerciale, la deficenza nei finan
ziamenti a medio e lungo termine, 
il congelamento dei crediti, con la 
corrispondente contrazione della 

Le parole ed i fatti 
Parole 

« Abbiamo cosi dato l'esempio che una politica realista ed 
EFFICACE può esser fatta ». (Dall'appello del blocco governativo 
al Paese). 

F a t t i 
600 miliardi di disavanzo. 
200 miliardi dì aumento della circolazione. 

.^•ll-IBJ1'«JCdi^i--UuÌe>lUtaiiicalo.». hreve--iermlno'.del tesorer - •- -
150 miliardi dì conti passivi. 

Parole 
« Confidiamo che il popolo italiano, chiamato a deliberare 

intorno al Parlamento e quindi a] Governo futuro, ravviserà 
nel le l inee fondamentali comuni al nostro schieramento le pos
sibilità RICOSTRUTTIVE del l 'avvenire». (Dall'appello del blocco 
governativo al Paese). 

F a t t i 
Diminuzione della produzione dal 75 al 65 per cento. 

'M2 fabbriche metalmeccaniche inattive. 130 mila disoccupati» 
6 grandi industrie sull'orlo del fall imento nella sola città di 
Milano. 

produzione, e l'infondata attesa dei 
ribassi con conseguente ttaoreggia-
mtnto della moneta. 

L'aumento dei protesti cambia
ri — documentato da dati ufficiali 
— rispetto al '46 è uno degli indici 
oiù significativi della situazione. 

I protesti cambiari sulla piazzi. 
di Milano che nel mese di settem
bre sono stati 2879 (per lire 237 mi
lioni) sono passati nel mese di no
vembre a 3839 (per lire 314 mil ioni) . 

II documento fornisce nella secon
da parte nuovi dati sulla crisi in
dustriale nella provincia dì Milano 

La disoccupazione che sta dila
gando attraverso mi l le rivoli, e di 
cui spesso non si riesce neppure a 
controllare l'origine, si è portata in 
pochi mesi dalla quota di 65 mila 
unità a quella di 130 mila, per la 
provincia di Milan 

Rispetto alle industrie il docu
mento del Comitato per la difesa 
della produzione fornisce i dati sud
divisi pei' settore traendo tuttavia 
la giusta conclusione c h e il disagio 
di cui soffrono determinate indu
strie porta con «è a più o m e n o b e 
v e scadenza germi di dissoluzione 
per altri settori del commercio, de l -
Vartigianato e in genere di tutte le 
attività economiche. 

Il settore metalmeccanico vede in 
crisi specialmente la piccola in
dustria. 

Ecco l e cifre: su 1.500 industrie 
metalmeccaniche della provincia di 
Milano. 322 sono inattive e altre di
verse centinaia sono in crisi e po
tranno quindi diventare inattive nei 
giro di pochi mesi . 

Anche grossi complessi industria
li s i trovano tuttavia ad affrontare 
questa difficoltà; la Caproni. l'Isot
ta Fraschini, la Broda, la O.M., ìa 
SAPAR, la filotecnica Salmoiraghi. 
con un complesso di 27 mila lavo
ratori sono continuamente in bilico 
fra la minaccia di dover licenaiare 

TKtrfe'dellè maestranze e ' ia ' i iqulda-
zìone di irltere sezioni se neri di 
tutta l'azienda. La vendita dei rrtac-
chinari si è contratta del 30 per cen
to r i c e t t o al gennaio del '47. 

Migliaia di licenziamenti 
Nelle fabbriche chimiche l'ora

rio lavorativo verrà quanto prima 
ridotto a 24-32 ore settimanali . 
msntrc una sola grande industria 
minaccia il l icenziamento di 10 mila 
lavoratori. S u 40 piccole industrie 
con 4.300 lavoratori: 1.315 sono stati 
i l i c n z i a m e n t i negli ultimi mesi 

Perfino nel settore della gomma. 
la cui produzione aveva assunto un 

ritmo assai buono prima della crisi, 
fino a consentire l'immissione di no
tevoli quantitativi di rrano d'opera 
esuberante per altri settori, o^gi *i 
prospetta la riduzione dell'orario 
settimanale a 32 ore. 

Il settore tessile vede a sua vol
ta diminuire fortemente le sue pos
sibilità di ripresa, dopo il relativo 
arresto delle esportazioni. 

Nel ramo canapiero l'orario set
timanale è ridotto a 24 ore e si 
minaccia il licenziamento del 50 "e 
delle maestranze. In quello cotonie
ro le vendite di filati si sono ri
dotte del 15 *« rispetto al giugno 
del '47 

Affrontano i disagi maggiori le 
piccole e medie tessiture e le in
dustrie ausiliarie (torciture, t into
rie): i cucirini dal canto loro sono 
quasi completamente inattivi. 

Nel settore eull'edilizia si consta
ta una paralisi dei cantieri. Molte 
costruzioni iniziate non vengono 
neppure completate. 

Il documento del comitato mila
nese p-r la difesa della produzio
ne verrà divulgato sotto forma di 
opuscolo 

Il Fronte Democratico Popolare 
lo assumerà a ba=; dell'azione che 
«5so intend' svolgere per affronta
re alle radici la cri=i che sta n i-
nando la vita stessa della capitale 
lombarda 

SAVERIO TUTINO 

Convegno del Movimento 
Cristiano per ia Pace 

Alle 10 di domani, nell'aula Magna 
del Liceo E. Quirino Visconti, il Mo
vimento cristiano per la pace ade
rente al Fronte democratico popola
re. te-, rà II secondo convegno del 
Mov lincino 

Parleranno l'on Guido Miccoli. 
Ada Alessandrini Alficdo Monaco e 
°lo Montcsi 1 quali HUiMreranno ti 
testo del manifesto che sarà lan
ciato al Paeje in occasione dell'aper
tura della campagna elettorale. 

SCEIBA HA INDICATO ÌL BERSAGLIO 

Ordigno esplosivo 
contro la sede dell'A.N.P.I. 

t 

L'attentato compiuto alle 0,35 di questa notte - Il coraggioso 
intervento di un partigiano ha impedito che vi fossero vittime 

Jì 

Alle ore 0.33 di questa notte un or
digno esplolivo ad alto potenziale è 
stato Linciato nell'interno del (lardi
no della palazzina dove * situata la 
sede Nazionale dellWNPI. In via Sa
voia 26. L'ordigno è andato a radere 
proprio con<ro la facciata della pa
lazzina, nel rul scantinati vivono tre 
famiglie di sinistrati, o.pltl del par
tigiani: la famiglia del calzolaio del-
l'ANPI Giacomo Esponiti, con quattro 
tigli piccoli, la laminila del falegname 
Vlnceiuo Ostili, con tre bambini e la 
signora Valeri, con una bambina di 
nove mesi. 

SI deve solo all'Intervento tempe
stivo e coraggioso del partigiano Giu
seppe Zclll se l'ordigno non è esploso 
contro le lincMre degli scantinati. 
provocando morti e feriti tra gli In
quilini. 

Il partigiano Zelll, ventisettenne. 
garibaldino della formazione r Gram
sci >> che operò In Umbria e In A-
brurzo. si era trattenuto negli uffici 
dell'Associazione fino a quell'ora per 
compilare gli elenchi del partlglinl 
aventi diritto ad un pacco viveri. 

Chiusi gli uffici a mezzanotte e mez
za egli si accingeva a recarsi a dor
mire In un locale attl-uo pi garage. 
quando passando nel giardino, ha vi
sto un grosso Involto dal quale si le
vavano spire di fumo. 

Il primo Istinto dello Zelll. messo 
subito in sospetto, è stato quello di 
gettarsi al riparo di un muro per 
non essere Investilo dall'esplosione. 
Mi subito dopo. Intuito il mortale 
pericolo cui erano esposte le tre fa
miglie del sinistrati, che. Ignare, era 

no Immerse nel sonno. Il bravo par
tigiano si slanciava siili ordigno, lo 
afferrava e lo lanciava al di là del 
muro, sulla strada a quell'ora deserta. 
Poi. scavalcato 11 muro e l'Inferriata, 
egli saltava sul marciapiedi nell'In
tento di Impedire che qualche pas
sante, avvicinandosi incautamente al . 
la bomba, rimanesse ferito o ucciso 
dalle schegge. Lo Zelll scorgeva una 
guardia notturna a poca distanza, cor. 
reva ad avvertirla, ed Insieme prov
vedevano ad allontanare due o tre 
passanti. 

Lrano trascorsi solo pochi minuti 
dal momento In coi II partigiano a-
veva scoperto l'ordigno nel giardino. 

(Continua In 2.a pac., 3.a colonna) 

L'entrata in Italia vietata 
a due antifascisti spagnoli 
Il visto d'entrata In Italia ai due 

giovani antifianchlstl spagnoli José 
Serran e Federigo Melchior, 1 quali 
dovevano partecipare olla riunione 
dell'Esecutivo della Federazione Mon. 
diale della Gioventù democratica, che 
si teirà a noma dal 16 al 24 febbraio, 
è stato negato Ieri da Sceiba. La do
manda per 11 visto era stata rivolta 
da tempo al Ministero degli Esteri, 
lì qoale aveva dato 11 suo nulla osta. 

Sceiba però sembia dletio pie.sslo-
nl dell'Ambasciate spanola e ameri
cana. ha detto Ieri 11 suo • no » alia 
delegazione giovanile che si era re
cata al Ministero dell'Intel no. 

/ / s "ORGANIZZAZIONI PAR4MIU1 4RI„ 4 MONIbUlORIO 

La lotta condotta dall'opposizione 
riesce a far attenuare la legge 

" Un'arma pericolosa nelle mani del governo „ dichiara Lombardi 

La prima commissione * legislativa 
della Costituente ha ieri esaurito lo 
e'ame della legge Scelba-Pacclardi 
sulle co-Idctte organizzazioni «para
militari ». Ancora una volta la fa
ziosità del blocco governativo, sola
mente preoccupato di mettere nelle 
mani d'I Ministro degli Interni uno 
stiumcnto adatto a colpire ìe orga-
nirzizioni democratiche, ha impedito. 
con la solita maggioranza di due vo
li che la leege venisse iInviata al 
futuro Parlamento — solo competen
te a legiferare su una materia cosi 
delibata 

E' stata Infatti respinta una pro
porla dcll'on. FOrnara con la quale 
'I chiedeva che. per evitare che In 
questo delicato momento della vita 
pubblica una lecce cosi faziosa dl-
venl se arma nelle mani del governo 
contro 1 opponi/Ione. la legge stessa 
venisse rinviata al nuovo Parlamen
to Con la mede'Ima maggioranza ve
niva arche respinta la proposta del-
l'on Lomba dì secondo la quale n«>n 
poteva e«scre considerata e organiz
zazione paramilitare > qualsiasi orga-
n.zzazionc che c'cmocratlcamente pro-
cedes-e aU'ekzlone dei suoi dirigenti 

Re-pinta co^ì oajnl pregiudiziale si 
pacata alla di-cusfione desìi arti
coli dei orniel lo ed I componenti la 
ir.nora"ja non potevano far altro — 
v Mo che era ormai Impossibile re-
-1-tere su una linea p egiudlziale — 
e e accettare tale discussione. In 
questa «ede però l'oppo-l7Ìone riusci
va a raecluncerc qualcnc successo 
ottenendo che la legee prec isas i m e 
g ì » mei testo «rendalo dalla Coni* 
missione» Il concetto di organizzazio
ne « paramlllta.e » e. soprattutto 
escludendo m ocni caso l'arresto pre
ventivo del conponentl la presunta 
t organizzazione parami'itire ». 

// testo della legge 
Alia fine la IcRgc veniva appro

vata nel seguente te-to 
Art. 1. — Chiunque promuove, co

stituisce. organ zza o dirige associa
zioni di carattere militare, le quali 
perseguono anche Indirettamente sco
pi politici, è punito con la reclusione 
da uno a dieci anni. 

Chiunque vt partecipa è punito con 
la reclusione fino a diclotto mesi. La 
pena è da uno a cinqut anni i c egli 
è trovato In possesso di armi. 

Ai fini del presente decreto, si con. 
•Iderano associazioni di carattere mi. 
Iltare quelle costituite mediante l'In
quadramento degli associati In corpi, 
reparti o nuclei, con disciplina ed 
ordinamento gerarchico Interno analo
ghi a quelli militari, con l'eveataale 
adozione di gradi o di «nlforml, m 
eoa organizzazione predisposta all'Im
piego collettivo In azioni di violenza 
o di minacela. 

Non è ammesso l'arresto prcventl 
vo se non nel caso di flagrante «so 
o di apprestamento di armi. 

Art. 2. — Alle associazioni ed or
ganizzazioni dipendenti o collegate 
con partiti politici, o aventi anche 
Indirettamente fini politici, è vietato 
di dotare di uniformi o divise 1 pro
pri aderenti. 

Sono eccettuate le associazioni od 
organizzazioni costituite a fine spor
tivo e gli istituti di carattere cultu
rale o edneativo. 

I trasgressori sono puniti con la 
pena dell'arresto da sei mesi a tre 
anni e le uniformi sono confiscate. 

Art. 3. — Il Ministro per l'interno 
è autorizzato a vietare. limitatamente 
a determinati periodi di tempo, l'uso 
in pubblico di uniformi o divise da 
parte di associazioni o organizzazioni 
di qualsiasi natura •-

II giudizio dei componenti la mi
noranza della Commissione su: pro
getto di legge cosi come è risultalo 
dopo le modifiche apportatevi dalla 
Commissione stessa, è stato dato dal-
l'on. Riccardo Lombardi 

« n progetto di iegze — ha detto 

Lombardi — non è stato accettato 
dal.a minoranza della prima Com
missione. ma semplicemente sublio; 
respinta la preg'.ud.z.ale di incostitu
zionalità avanzata ieri dall'on. Gullo. 
resp'nta oggi l'altra pregiudiziale di 
nconvenienza. abbiamo richiesto che 
a'.mcno il progetto venisse accantona. 
to. v'.sto che l'accordo fra i partati 
promosso dal Presidente Terracini 
avrebbe facilmente potuto tradursi 
In un Impegno reciproco ad evitare 
ogni esibizione di divise. L'sitransl-
genza della maggioranza che. con II 
voti contro 9. non ha permesso di 
raggiungere un accordo su nessuna 
deKe tre test «opradettc. ci ha co
stretto ed entrare nel merito della 
legge per tentare di attenuarne la 
pericolosità, pur fermamente insisten
do nel resp*igeme il principio ». 

L'on. Lombardi ha poi precisato che 
U progetto di legge conteneva un pe
ricoloso margine di arbitrio circa la 
valutazione del carattere « militare » 
di una qualsiasi organizzazione. 

VNA GRANDE LOTTA ELETTORALE CHE APPASSIONA L'ITALIA 

All'ombra della Torre Comunale di Pescara 
la Celere apprezza le pacifiche discussioni 

Per bocca di un anonimo postillatore, anche D'Annunzio ha detto: « Se riuscite a far dare 
il voto ai morti - io voto per la Torretta » - Ma la d. e. rivendica il diritto di truffare voti 

' ' (UAL NÒSTfcÒ INVIATO) 
' PESCARA, 13 — Modestino De l 

la Porta, il popolare poeta abruz
zese di Cuardiagrele, ha dedicato 
un suo poema al « trombone di ac-
conipagnamento ». In questo poe
ma si narrano le particolari avven
ture di una banda musicale trova
tasi nel bel mez^o di una guerra 
poìitica, con i suoi professori di
visi chi per una idea chi per un ' a l 
t r a ; chi per suonare « piorinerca », 
chi la « marcia reale », chi l'« inter
nazionale », chi « bandiera rossa ». 
fi trombone ha una sua idea: ri
manendo al centro delle numerose 
fazioni musicali, riesce ad accom
pagnare tutti gli strumenti che par
lano o meglio suonano lingue cosi 
diverse. 

Fra tutte le bande che hanno suo
nato in piazza per questa grande 
settimana elettorale di Pascara, Sa-
ragat si è preso per sé la parte 
del ' trombone d'accompagnamen
to ». ma a lui non è riuscito il 
giuoco, anche perchè ha voluto sof
fiare troppe note nel suo strumen
to, cantare intere romanze d'opera. 
entrare a foce spingata nel melo-
iramma come « jtiaofetfo »» o come 
» Rodolfo » e persino indulgere a 
falsetto strincendo tutta la verità 
sul suo cuore. 

Il si/o parfifo sf e accorto torti 
che lo colpa è stata del teatro. 

* Dovevamo far o parlar * in p ìa r -
:a — si sono detti — la scena gli 
ha giuccato un brutto tiro ». 

Giannini e Riento 
E' la verità: Giannini ai suoi 

confronti si è comportato meglio co
me commediante alla ribalta del 
Massimo, e *i e portato a casa un 
piccolo omaggio di ilarità che non 
ha fatto rimpiangere Riento t la 
Maiella. 

Era corsa voce che Ri'nto avreb
be fatto capolino a Pescara a far 
da Giudice ne l Grande concorso a 
premi per il * re dei beccamorti » 
inde t to dal Fronte, ma Kino Ta
ranto lo ha trattenuto per fa giac
ca all'ultimo momento e la musa 
popolare si è accontentata di man
dare agli amici democristiani una 

1 « pasquinata » che suona cosi: 
« Tut t i i crociati son morti da 

un pezzo — anche gli scudi son fat
ti di carta — carta moneta o car
ta straccia •— speriamo che Dio vi 
salvi la faccia » / luche D'Annun
zio, p e r bocca di un anonimo po
stillatore ha mandato a dire agli 
elettori: 

* Se riuscite a far dare il voto 
ai morti — io fo to per la Torre di 
Pescara ». « Starno al sicuro — ha 
commentato l 'omino che comanda 
la claqne nei comizi democristiani 
— soltanto a noi è permesso risu

scitare i morti E' un nostro dirit

to e ce ne serpiamo ». (Le noficte 
dell'ultim'ora parlano infatti dell'ar
resto del d.c. Armando Di Giovan
ni, accusato di ritiro a b u s i c o e di 
sottrazione di ccrti/icafi elettorali). 

A Bussi e Popoli 
Accanto alla battaglia dei grossi 

calibri politici che hanno fatto le 
prove a Pescara, quest'altra lotta. 
condotta a colpi di mano, ad appo
stamenti. a battute di spirito, non 
è stata meno intensa, così come è 
stata varia per tattica e per stra
tegia, con tmproruisi roresci di 
fronte, con episodi di lotta a corpo 

a corpo e di duelli all'ultimo «an
gue, la guerriglia dei comizi vo lan
ti rionali, in cui si sono viste im
pegnate sopra tutto le donne . 

Questa « ce lere elettorale » ha 
battuto spesso in velocità l'altra 
Celere della polizia, i cui b r a f i ra
gazzi in questi giorni si sono fatta 
una vera e propria cultura pol i t i 
ca, e p a r e che ci stiano prendendo 
gusto. 

Spesso oli tiomtiit scoprono per 
caso la propria vocazione e alla pro
va ì dilettanti danno filo da tor-

ALFONSO GATTO 
(Continua In 4 a pag.. Sa colonna) 

Il sindaco Giovannucci querela 
l'on. Spataro per diffamazione 

Grossa truffa elettorale organizzata dalla D.C. - Un galoppino 
di Spataro arrestato - "Il Popolo,, e "L'Umanità„ sbugiardati 

La foto che pubblichiamo m o 
stra na follo corteo di mezzadri 
t e s e s i che recano le « regalie ». 
altrimenti dette «obblighi colo-
miei »: pollami, nova. ecc . Noa le 
• o l i a n o pero ai padroni, come 
vorrebbe i l ministro democristia
no dell'agricoltura on. Segni. I 
mezzadri senesi portano le « re
t a l i * • agli Eatl aofttoteasiali del 

• . " - " f i . . * 

Capoluogo perchè s iano distri
buite ai poveri e ai bisognosi . 

E' onesta la risposta del con
tadini all'assurdo « reg-olameat* 
per l'applicazione del la (regna 
mezzadrile » con cai Segni ha pre
teso di ripristinare l 'sbbligo fen
dale del le «regalie»» al coloni. 

IH fronte al le accuse de « l'Uni
t à » * degli argaaisani sindacali , 

•A - X, 
i •*' „ ^ * * 

r- ^.r.K~t W ^ ' *„„ ,, 

Segai ha emanato ieri sera un c o 
municato ginstifieativo in cui di 
chiara che l'interpretazione da 
ivi data al la fregna m e s u d r i t e è 
« p i a che legittima e ortodossa». 

Il ministro democristiano e fen
dale e se ne Tanta. Faccia pure. 
Ma non si Illuda che i contadini 
portino l e « regalie • agli agrari 
• TOttao per li suo Partito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PESCARA. 13 

Tutta P i c a r a paria oggi della 
truffa organizzata dagli amici de l -
l'on. Spataro per falsare l'esito del 
prossimo responso «.lettorale. 

Dire che la popolazione e disgu
stata da quanto è accaduto e il 
meno che si possa dire: in ogni 
strada. ca.-a e locale si parla delle 
migliaia di certificati elettorali ci 
cui la D C. ha organizzato la sot
trazione. e del tentativo spudorato 
e tipicamente democristiano di at
tribuire naturalmente la truffa ai 
comunisti. 

Da t mpo gli aderenti al Fronte 
avevano notato che Un grandissimo 
numero di elettori non riceveva 
i certificati e che tra questi non 
v'era, caso strano, n-ppure un de
mocristiano. Accoltisi di questa 
voce che girava i ; tornali governa
tivi ali unisono, e «recisamente » Il 
Popolo - , - L'Uma-.ità - , - Il risor
gimento Liberale -, - La Voce re
pubblicana - sono u.-citi stamane 
ritorcendo contro il Fronte l'accusa 
di aver organizzato brosli elettora
li La provocazione cadeva nel ri
dicolo di li a poch= ore quando il 
Prcfet'o Sacchetti. Commissario al 
Comune, smentiva la notizia facen
do affiggere numerosi manifesti e 
diramardo un comunicato nel qua
le precisava che - le informazioni 
apparse «ui giornali .* 11 Popolo » 
e ~ L'Umanità - circa pretesi bro
d i elettorali sono assolutamente in
fondate - . 

E la verità veniva Invece a galla 
ed esplodeva In città come una 
bomba quando un nostro compa-
Cno. che da tempo indagava rulla 
lo<ca faccenda della mancata di
stribuzione d i certificati elettorali. 
«i recava al Comune p chiedeva la 
con=eena di certificati incestati ai 
propri familiari. All'ufficio del 
Comune risultò che i crt i f icat i 
erano stati consegnati a un certo 
Ernesto Di Giovanni, attivo galop
pino dell'on. Spataro già licenzia
to dall'amministrazione comunale 
per irregolarità. 

Messo alle strette, il Di Giovan
ni confessava e veniva quindi trat
to in arresto Dalle prime informa
zioni sembra che diverse migliaia 
di certificati siano stati sottratti 
con questo sistema, raccolti in casa 
di un noto dirigente democristia
no e di qui inviati a Roma con spe
ciali corrieri per procurarsi i rela
tivi certificati di riconoscimento. 

Il broglio e l'eco che esso ha su

scitato è enorme: una commissione 
del Fronte ha deciso di recarsi dal 
Prefetto per chiedere di approfon
dire immediatamente le indagini. 

A tarda sera, la ripercussione del 
grave candalo sull'opinione pubbli
ca sta raggiungendo il suo culmi-
ne; apprendiamo infatti, mentre vi 
telefoniamo, che il propagandi.sta 
d e. Di Giovanni arrestato questa 
mattina, è stato immediatamente 
rimesso in libertà provvisoria dal
la polizia, per interessamento per
sonale del Ministro Cingolani. 

Apprendiamo infine che il s in
daco Giovannucci ha sporto oggi 
querela contro l'on. Spataro. Costui 
infatti, senza avere avuto il corag
gio di presentarsi una sola volta 
di fronte ai cittadini per sostene
re e documentare in pubblico le 
suv accuse, ha continuato ad of
fendere ed insultare gli uomini del
la passata amministrazione e ha 
concluso in questi "giorni questa 

sua opera davvero meschina con la 
pubblicazione di un nuovo libello 
offensivo. 

Mentre questi fatti accendevano 
ancora più l'atmosfera di vigil ia 
elettorale, sono proseguiti per tut
ta la giornata i comizi e le mani
festazioni polit'che. Il compagno 
Nenni ha portato ad una grande 
folla, riunitasi per ascoltarlo, la 
voce del Fronte Democratico 

o. r. 
I perseguitati politici 
a Congresso oggi a Firenze 
FIRENZE. 13. — Fervono 1 prepa

rativi per il Congresso nazionale dei 
perseguitati pò itici antifascisti che 
avrà inizio domattina ne. Sa one oel 
Cinquecento in Palazzo Vecchio. 

In occasiona de.' Congresso, doma
ni mattina al Teatro Verdi avrà luo
go un grande comizio, al quale p- cre
deranno la parola il cOmpacno Ter
racini e gli on li Pertinl e Cianca. 

2.283.046 TESSERATI AL PCI 
ENTRO IL MESE DI FEBBRAIO 

Articolo cu LUIGI A M A D E S I 

Le cifre somunicate al VI Con
g r e g o lui numero degli iteriti! al 
P.C.I hanno prodotto una forte im
pressione nel Paese e fuori di esio. 
Certi ambienti reazionari non hanno 
potuto celare il loro stupore: • ma 
come'', abbiamo cacciato i comunisti 
dai governo, minarriaiuo apertamente 
di metterli fuori legge, facciamo di 
tutto per rafforzare il governo di Ile 
Ga*prri bruciando anche le riierse 
«aragattiane e repubblicane, «pendia
mo ogni giorno fior di milioni per 
alimentare la campagna anticomu
nista, arrivano i « treni dell'amici
zia ». gli « aiuti », ì fucilieri ameri
cani e. rio malgrado, il P.C.I. con
tinua a crescere? ». 

Questo fatto incomprensibile e 
inammi»sihile per i reazionari è con
fermato cocciutamente 'dalle cifre. 
Nel O l i il P. C. I. contava in tutto 
il paese (liberato ed occupato) 
101.°60 iscritti. Al V. Congresso dei 
Partito, che ti tenne a Roma alla 
fine del 1915, erano rappresentati 
1.770.8% «rlerepti. Alla Conferenza 

.Nazionale d'Organizzazione riunitati 
a Firenze un anno dopo il numero 
degli iscritti era -alito a 2.068.282. 
Al VI Congresso, tenutoti all'inizio 
del 1918, gli iscritti al P.C.I. tono 
ancora aumentati, raggiungendo ti 
numero di 2.2&1.0I6. 

Qualche giornale reazionario ha 
tentato inutilmente di minimizzare 
queste cifre, alcuni corrispondenti 
di agenzie americane hanno cercato 
di conoscere * almeno » la riparti
zione territoriale dt-lle forze comu
niste rome »e ciò fosse un tene-
broio tepreto: dove si lotta in Ita
lia per la difesa della pace, del la
voro. della libertà e dell'indipen
denza nazionale, là. egregi signori, 
vi sono i comunisti! 

E' chiaro che i 2.283.016 iscritti 
•1 P.C.I. rappresentano una forza 
tale da far seriamente riflettere i 
nemici della democrazia e dell'indi
pendenza italiana. Questo del P.C.I. 
è un problema veramente difficile da 
ri»ol»ere. Non »i sa rome fare, di 
dove prenderlo ptr isolarlo, indeiso* 
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MAESTRO D'ARTE 
C h i , c o m e ogni spe t ta tore non 

s p e c i a l i z z a t o , c o n o s c a s o l o i f ram
m e n t i di Lampi sul Messico e la 
p r i m a parte di loun il Terribile, 

rroicttati nel le p u b b l i c h e sa le in 
(al ia , ha tut tav ia p o t u t o farsi 

uii'i-tea ch iara de l l 'a l to va lore di 
S. M. Eisenste in , il g r a n d e regista 
s o v i e t i c o s c o m p a r s o , a p p e n a c in 
q u a n t e n n e , in quest i g iorni . Ma 
p e r chi conosca a' fondo tutta 
l 'opera rea l i zzata e que l la , vas t i s 
s i m a , r imasta i n c o m p i u t a , gli 
Bcritti teorici , i ricordi, i d o c u 
m e n t i e tu t to i n s o m m a il t rava
g l i a t o processo crea t ivo di Eisen
s t e in , ques ta morte i m p r o v v i s a è 
un lut to tr is t i ss imo c h e priva l'ar
te del film di u n o dei suoi so
s teni tor i e real izzatori p iù grand i . 
U n o dei poch i s s imi per cui il 
c i n e m a (dunnato e costret to quas i 
s e m p r e , nei paesi fJTipitalistici, al 
l i ve l l o dei romanzi d 'avventure 
p e r ragazzi svog l ia t i e dei ro
m a n z i d 'amore per s ignor ine sc i 
m u n i t e ) è oggi In sola forma di 
ar te , c h e arte e f fe t t ivamente (se 
p u r e e c c e z i o n a l m e n t e ) produca . 

F c h e tanto sin a v v e n u t o per
c h è l'opera di Eisenste in è nata e 
si è s v i l u p p a t a nel Paese del So 
c i a l i s m o è un'af fermazione c h e si 
p u ò fare con la più s icura e 
t ranqu i l l a cosc i enza . • Perchè s o l o 
u n a c inematograf ia c o m e que l la 
sov i e t i ca , sv inco la ta dal torb ido 
g r o v i g l i o di interessi affarist ici e 
d a l l a c o s t a n t e vo lontà di i n g a n 
n a r e i r p u b b l i c o , p o t e v a permet 
tere ad Eisenste in la sua r icca 
t e m a t i c a r ivo luz ionar ia e p o t e v a 
d a r g l i que l la r i cchezza di c o l l a 
boraz ione , di t e m p o e di m e z z i 
c h e e r a n o necessari a l le s u e ri
cerche , a l l e s u e e r b o r a z i o n i , a l l e 
6IIP creaz ioni . 

Cos ì Eisenste in potè essere co 
s t a n t e m e n t e a l l ' a v a n g u a r d i a , c o 
n tantemente a l la testa dì quel 
m o v i m e n t o i n n o v a t o r e c h e p o r t ò 
il film da s p e t t a c o l o da barac 
c o n e a fa t to art i s t ico . Fu Eisen
s te in a n z i t u t t o che . con P u d o v k i n 
e g l i altri registi sov ie t i c i , pose 
c o s c i e n t e m e n t e il m o n t a g g i o q u a 
le b a s e es te t i ca del film. Le pri
m e intu iz ioni e pr ime t imide a p 
p l i c a z i o n i di m o n t a g g i o si h a n n o 
in I ta l ia e in F r a n c i a : poi Grif-
f i th , in Amer ica , l'afferma e l 'ap
p l i ca c o m e potente , e irres ist ibi le . 
m e z z o e m o t i v o . Ma s a r a n n o gl i 
art is t i sov ie t i c i , e Eisenste in tra 
i pr imis s imi , a creare una n u o v a 
f o r m a di m o n t a g g i o , a t ras forma
re il m o n t a g g i o da m o d u l o fisso e 
r e g o l a m e n t a t o per d ir igere l ' inav
ver t i to a n i m o de l l o spe t ta tore , a 
s t r u m e n t o di poes ia . Il finale alla 
Griffilh, eredità del r o m a n z o de 
ter iore c a v v e n t u r o s o , dei r o m a n 
zo d ' a p p e n d i c e o a 'rHsTJièhse; e 
de i suo i continua, d i v e n t e r à una 
r icetta •< r ipetuta al l ' infinito, nel 
film c o m m e r c i a l e , per s t i m o l a r e il 
s u b c o s c i e n t e deg l i spet ta tor i p i ù 
i n g e n u i : una progress ione e m o 
t iva faci le , fatta di at tese , di s o 
s p e n s i o n i e di ans i e . In u n a pa 
ro la , la r e g o l a m e n t a z i o n e de l la 
n o n ar te ai fini d e l l ' i m m e d i a t o ed 
eff imero successo . 

P e r Eisenste in e per gl i art ist i 
sov ie t i c i H m o n t a g g i o è l 'arte 
s tessa del film, e spres s ione intesa 
n o n a c o m m u o v e r e , m a a p a r l a r e 
l i b e r a m e n t e : e non a un g r e g g e 
s o n n o l e n t o e s c o n s o l a t o in cerca 
di un'ora di i l lus ione , m a a d u n 
p u b b l i c o sveg l i o , co sc i en te e l i
b e r o . C o n t r o chi s c i a g u r a t a m e n t e 
e. c i n i c a m e n t e c o n s i d e r a v a il c i 
n e m a un 'arma (e o r m a i s a n n o 
tut t i c o n t r o ch i fosse p u n t a t a e 
c o m e fosse vol ta ad a t t en tare a l la 
in tegr i tà ps i ch ica e a forzare la 
l iber tà m o r a l e d e l l o spe t ta tore ) i 
maes tr i sov ie t ic i del film h a n n o 
c o n t r i b u i t o a farne un 'ar te : s e 
c o n d o le p a r o l e di Len in , la più 
importante delle arti. 

A l l ' a v a n g u a r d i a è a n c o r a Eisen
s te in q u a n d o , per l 'avvento^ del 
s o n o r o , l a n c i ò con P u d o v k i n e 
A l e x a n d r o f , quel m a n i f e s t o de l -
Yasincronixmo. c h e v a l s e a l la c i 
nematogra f ia di tu t to il m o n d o 
l 'aver e v i t a t o gl i scogl i per ico los i 
di u n r i torno a l la t ea tra l i tà : s c o 
gl i in cu i s 'erano infrant i i p r i m i 
s g u a r n i t i vasce l l i h o l l y w o o d i a n i . 
Ma ! E isenste in è a l l ' a v a n g u a r d i a 
s o p r a t t u t t o con i suoi f i lm: « S c i o 
pero », « L' incrociatore P a t i o m -
Icin ». « La Linea G e n e r a l e >. 
# L a m p i sul Mess ico >. « A l e s s a n 
d r o N c v s k i >. e I v a n il T e r r i b i l e » : 
t a p p e g lor iose di u n a foca i n e 
s a u s t a . di fervorose r i cerche e di 
gen ia l i creaz ion i . 

Ma una strada c o m e questa non 
è m a i de l l e p iù ro«ee e p i ù faci l i . 
La v o l o n t à di e m a n c i p a r e l o spe t 
ta tore da l l a «ervitù dei suoi mot i 
incosc i ent i , provocat i d a una ben 
c o s c i e n t e e ch iara vo lontà di i m 
p r e s s i o n a r l o e ag i tar lo , p o r t a r o n o 
t a l v o l t a Eisenste in verso i m i r a g 
gi s m a g l i a n t i d i un f o r m a l i s m o 
tradi tore . Ma un u o m o di c i n e m a 
p e r c u i l ' i m m a g i n e ha l ' impor
t a n z a c h e d e v e avere , un u o m o 
f o r m a t o figurativamente stiliti s tu 
d i o di L e o n a r d o e di Miche lan
g e l o (chi non ricorda i peoni d i 
Lampi sul Messico?) r ientrò s e m 
pre in sé ad intendere , c o m e 
Eisens te in in te se di fat to , c h e la 
p r e g n a n z a d e l l ' i m m a g i n e è q u a n 
to e f f e t t ivamente le confer i s ce il 
va lore , ogn i v a l o r e : è la matr i ce 
u n i c a de l la stessa forma. 

Cos i l 'assunto, non a m b i z i o s o . 
m a n a t o d a un ef fet t ivo b i s o g n o 
d i superars i , di superare a n c h e il 
t ra t to ch'era a p p a r s o carat ter i s t i 
c o d e l l a sua personal i tà , quel rea
l i s m o s igni f icante , o l tre la c o n t i n 
g e n z a e l 'aneddoto , p o r t a r o n o 

, E i sens te in a concep ire , recente
m e n t e , addir i t tura un n u o v o ge 
n e r e ; u n a m a n i e r a s e m p r e p i ù c o 
ra le di in t endere il film, quas i 
f a c e n d o n e s t r u m e n t o d i i n d a g i n e 
s tor ica . 

I p i c c o l i luciferi de l l ' ind iv idua
l i s m o borghese , sa lo t t i ero • ere* 

J:]-

t ino , l ' inte l l ighenzia ; al so ldo de 
gli industr ia l i , le s ignore s f a c c e n 
d a t e in cerca di brividi e mol t i s 
s imi ingenui h a n n o par la to , a 
ques to propos i to , di terrorismo 
ideo log ico , di censura t irannica , 
di d i t ta tura , di cos tr iz ione , di 
G h e p p e ù e l iaunc r i spo lverato 
non si sa quant i altri mai ferri 
vecchi del la logorrea fascist ica . 

A quel l i c h e in buona fede han
no creduto o c r e d o n o a ques te 
s c i o c c h e z z e d i c i a m o che il d o 
cu m e n t o con c u i ' Eisenstein fece 
suoi i rilievi e gli a p p u n t i del 
C o m i t a t o Centra le s o n o — tra i 
mol t i s s imi — non il più p icco lo 
dei suoi titoli d'onore. 

Ma intendere tutto c iò è o l tre 
le poss ib i l i tà di chi non ha c o m 
preso l 'abbaco di ogni sana este
t ica: che , non so lo il c i n e m a , m a 
ogni arte, è un prodot to col let
t ivo. una creaz ione ol tre che un 
p a t r i m o n i o di tutti . 

UMBERTO BARBARO 

tt A n PI SUL, in ESSI co 

I V 
Ditmo l i quarti puataU della, nota: < I 
taNiGratori della (•'.ori» • diramata dal-
lTRicio Infunuiioni soviftifhf. 

Tutti ricordano la lotta tenace 
e prolungata che l 'Unione So-
vietica e la sua delegazione, pre
sieduta da Litvinov, condusse 
alla Società delle Nazioni in fa-
eore del consolidcriienfo della 
sicurezza collettit'a. 

Nel corso di tutto il periodo 
prebell ico quella delegazione le
vò la stia voce, in difesa di tale 
principio, in quasi tutte le sedu
te, in quasi tutte le commissio
ni della Società delle Nazioni. 
Afa tutti ricordano anche che la 
voce dell'Unione Sovietica rima
se sola nel deserto. 

Il 30 agosto 1934. ad esempio, 
la delegazione sovietica avanzò 
delle concrete proposte ad Ave-
nol, segretario generale della 
S.d.N.. affinchè fossero esamina-
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UNA STORIA PARADOSSALE E DEMOCRISTIANA ALL'ATENEO ROMANO 

Il Rettore "magnifico,, ma illegale 
ha riformato il calendario accademico 

Nel 1931 Eisenstein si recò In Messico .con A l c x a ndrov per realizzare un film dal titolo « Què v iva 
Mexico ». Ebbe modo di girare la cospicua mole di 70.000 metri dì pellicola ma non potè neanche 
iniziare il montaggio del film per un forte ostru zion smo di ordine politico. Dal materiale girato 
ì produttori di vari paesi trassero alcuni film. In Italia fu Guido Milanesi che si occupò del mon
taggio di « Lampi sul Messico » in maniera tal mente tendenziosa che suscitò le \ i v4c i proteste 
dello atesso Eisenstein. L'inquadratura che pubbl ich iamo non appare nella riduzione di Milanesi 

I DOCUMENTI PUBBLICATI A MOSCA SULLA DIPLOMAZÌA DI MONACO 

LA SICUREZZA COLLETTIVA BOICOTTATA 
DALLA POLITICA DEL "NON INTERVENTO. 

La verità storica dice che l'aggressione nazista Ju resa possibile itagli 
Stati Uniti che aiutarono il governo tedesco a creare le sue busi militari 

L 'on. Caronia, malgrado il parere contrario del Consiglio di Stato, insiste per rimanere 
Rettore e non bandirete elezioni - I l motto d. e. è: mantenere ad ogni costo Caronia 

I grandi nomi del glorioso Isti
tuto risico di Roma stanno passan
do, uno per uno. dagli Annuari d e l 
le Università italiane e quelli de l 
le Università americane. L'ultimo 
ad andarsene, non molto tempo fa, 
è stato Wieck' l'ultimo per ora. Ma 

fino a quando potranno tener duro 
gli altri, i pochi generosi che han
no preferito rimanere, respingen
do le scinti l lanti offerte americane? 

All'Istituto chimico si v i v e del 
materiale che è in magazzino: 
quando sarà finito si chiuderà bot-

' > ^ >* 

tega. Gli studenti faranno le espe
ri t i ìze stilla carta: perchè con i po 
chi milioni anteguerra di dotazio
ne annua si pagano si e no le spe 
se per la pulizia dei locali. 

Ne l le Bibl ioteche universitarie 
non si sa più a che santo votarsi: 
i libri costano caro, i mezzi man
cano. Nei laboratori dj biologia... 

Ma perchè continuare? Tutti le 
sanno ormai, queste cose. 

Andate, a caso, in una qualsiasi 
Facoltà, in un qualsiasi Istituto uni
versitario, parlate con il primo pro
fessore, con il primo studente che 
incontrate: sentirete da tutti le s tes 
s i parole, le stesse richieste, in tut
ti la stessa angoscia per lo sfacelo 
che minaccia la cultura e la scuo
la universitaria. 

Si potrebbe, stando cosi le cose. 
ingenuamente ertdere che il Ret
tore sia sulla breccia giorno e not
te, che tempesti il governo, le in
dustrie, il Gorr.unedi r ichieste; .che 
sol levi l 'opinione pubblica: che su
sciti iniziative locali, grandi e p ic 
cole, incitando insegnanti e allievi 
a muoversi , a organizzarsi, a c o 
struire. Niente di tutto questo, o 
ingenui. 

Il Magnifico è sì in lotta, ma non 
per la salvezza dell'Università. Il 
Magnifico è lanciato in una fiera 
lotta, contro i co lkgh i ieri, contro 
la Ugge oggi, per mantenere il suo 
titolo fino all'aprile 1948, per ri
mandare le nuove e h z i o n i rettora-
li. che Io stesso Consiglio di Stato 
sii ha imposte alla fine del d icem
bre 1947. 

/ / «biennio» 

Fra carabinieri e polizia Caronia ci s ta bene 

E* veramente un caso da non 
credersi: una storia paradossale, t i 
picamente democrist iana. Bisogna 
spiegarla un po' diffusamente agli 
incomp: tenti: ne vale la pena. 

L'on. Caronia fu eletto Rettore 

BICORDI DI UX GKAy»E CAMPIONE DEL "KIX<... 

//ivano Peralta, "l'invincibile,, 
tentò di piegarmi a capocciate 

nell'aprile del 1946, ad anno acca
demico già iniziato. Fu eletto per 
un biennio. La norma, sempre ap
plicata. è che per biennio debbano 
intendersi due anni accademici: il 
che vorrebbe dire, nel caso no 
stro, che l'on. Caronia doveva la
sciare il Rettorato e poi indire le 
nuove elezioni nel novembre 1947 

In altre Università, nelle quali i 
Rettori erano stati eletti nella pri
mavera del 1946. si è fatto così: a 
Bologna, per es., dovè il prof. E-
doardo Volterra. Rettore in quel 
momento, ha indetto le lezioni nel 
novembre scorso. 

L'on. Caronia non era e non è 
di questo parere: dice che «i trat
ta di anni solari e che lui deve re
stare fino all'aprile 1948. Questa 
tesi ha esposto nel novembre pas
sato a un'assemblea di professori 
di ruolo: alle fine l'assemblea, una~ 
nim'e, ha inviato un o.d.g. al Mi
nistro Gonel la -a favore; per inten
dersi. degli anni accademici; contro 
la tesi Caronia. 

A una persona normale, non de
mocristiana cioè, sarebbe basiato 
questo per indire subito !e elezio
ni. Ma con un d. e. ci vuol altro. 

Gonella ha fatto, com'sra preve
dibile. il pesce in barile e ha r imes
so la cosa al Consiglio di Stato. 
Il Consiglio di Stato ha risposto 
nella ssconda metà di dicembre: ha 
dato torto a Caronia, ha detto chi 
H suo rtttorato scadeva ncll'oHo-
bre passato, lo ha invitato a nuove 
elezioni. 

• E" bastato a lmeno questo? No. 
neanche per idea Siamo al 14 feb
braio. e nessuno si sosrna di indir
le elezioni: non Caronia. non il d e -

i cano V. E. Orlando. Nessuno. E 
cos' l'on C a r o l a o!tre a essere l e 
galmente: 11 direttore del'a cl ini
ca pediatrica: 2) direttore della c l i 
nica malattia infettive; 3) deputa
to; 4) consigl iere comunale, «i vuol 
cavare la soddisfazione di restore 
i / 'egolmi i fp Rettor; Magnifico al
meno fino al 18 aprile. 

lln. motto fatidico 

menti di libertà, avevo dunque (or fatti. Ma questo io Io seppi dopo, ila 
malato un magnifico programma di ri. gli amici che assi-tevano ali ineunti». 
«russa. Tuttavia il ricordo del primo perchè allora « t n u | « n altro «la p»u 
< match » che disputai laggiò mi è ri «arr 
ma<to indelebile nella memoria. *rh Lr prime due riprese si c b i u x i . 
beee »o>tene*»i altri incontri eoo •«• a mio netto vantaggio. Peralta uur 
«rrsari piò forti perchè è forte quello riu.'ci. data la mia abilita, a pianai* 

Contato appena rent'aoni. ma eia 
a re vu pagato a caro prezzo l'esperien
za del quadrato, attraverso duri incon
tri dopatat i nelle varie parti del mon
do. Avevo l'età in cui ojrni atleta »• 
«ente sempre in vena di far prodigi 
e riuuire-a più temeraria sembra fa-
cile a realizzarsi. Ero già ti aio ori che combattei nelle condizioni più di- il coipo decis i lo , mentre si taccio tot 
Sud America una prima volta, e a te 
vo »arce»*ivamcnte conseguito l-ell<- *f 
fermazion i sui < rinics » «tatnnitrnsi 
quando Lectour. organizzatore prmci 
pe del pugilato argentino, mi inc-ig 
{ io di nuoto per portarmi di fron 
te agli « aficionado» > del suo Pae*e 

pereti 
Ile ce 

operate. Eravamo nel massio del 1**0 care pio volle. Ma dal terzo « round 
e l'estate. un'estate partirolarmentr nella ricerca di farsi luce per ricini-

librare le sorti del e match >. il mia 
avversario si diede a compire una »* 

umida ed afosa, volgeva ormai al ter 
mine: radevano spesso violenti acqua* 
ioni, mandando a vuoto piò di no» 
nnn;one pugilistica all'aperto, e le 
previsioni erano sere anche per I» 

Mentre ero in viacgio verso Bueno» grande manifestazione the si doveva 
Aires pensavo ai difficili mmbattimcn -volgere al Parco Palermo, nel « Rive> 
ti che mi attendevano l a ^ i ù . e sprra Piate Club de lo» millionanos > tra 
vo di rifarmi ad mura della mia pri le ville dei ricchi argentini, in un 
ma sfortunata < tonrnée ». Diro «forto quartiere simile ai « Parioli » di Roma. 
nata, perchè, dopo aver «nperato al ma molto piò suggestivo e no po' air 
debutto Purcaro. campione argentina no provinciale 
dei |>c«i piuma, categoria nella quii* 
allora io militavo, mi trovai subito pri 
vo di avversari di valore, e fui rw» 
eio quasi costretto ad affrontare, aa 
tnralmente senza «ncces^o. i gro«i e» 
libri della superiore categoria: lo »pa 
gnnln Rajo. campione d'Enrona. e ? i ' -
rez. Ritornava dunqne che mi riab» 
litas«i. per non deludere gli «portivi 
italiani, lectnnr. e sopratiitto me «te«*o 

Dnrantr la traversata, nei pochi nrn 

Al "River Piate,; 
Avevo come il solito lavoralo mol

to per calare di peso (da quell'età eb 
be inizia una sorda lotta tra ree e 
le bilance): mi ero sottoposto a »t»er 
vanti allenamenti che doravano or». 
giorno parecchie ore e quel che e1 peg 
gin. avevo saltato molti pasti, coasn 
alandone altri assai sintetici. Attribuì 
vo il grande nervo*i*mo che si era 
impadronito di me al dnbbio che il 
combattimento BOB si svolgesse a cn»i 
•a del cattivo tempo; ma quando nel 

>meriggio vidi uno splendente are» 
~roo attraversare il cielo, mi accor 

<i che il mio timore non dipende»» 
«olo da] tempo... 

Il mio avversario era Victor Peratia 
l'invincibile, che poco dono rinsci » 
diMrurgere anche il mito dell'imbattiti' 

porne 
halro 

rie di >correttezze. con la conniven
za dell arbitro, sig- Krtck. per fai mi 
perdere la calma che fino a quel mu» 
mrnto avevo >un«er«ato. A meta della 
terza ripiega, un violento (ulpu di le-
-ta mi spari* il lanbro superiore. Nel 
calore della contesa, che »i »»ol»e a 
distanza srupre ravvicinata, on altra 
aziona simile a qaelU precedente, mi 
ruppe l'arce sopracciliare sinistra. Ini 
zio allora per me una vera «via cru
cis >: il sangue ebe mi uscita dalla 
bocca e dagli occtn fdarante la quar 
ta ripresa ane l e il -opraccigtio «le-
-tro rra stato spaccato! nn impetiiva di 
vedere 11 pubblico, evidentemente a» 
<rzzo a spettacoli del rrn« Ir, incita*» 
«Ila battaglia, mentre l'ai hit ro. ia»Iil 
ferrnte, la-ciava che il « match » pn> 
"•guis*e. 

Scontro sanguinose 
Nella quinta ripresa ed -il» qutn» 

che sega irono il nostro accanimento tra 
teine- a l l ' emul iamo gli »oettalori. mer« 
tre antnentatano le mie ferite, la nn* 
pi-rifita di «angue, ma anche la mia 
volontà di n«ore d-dla. prova con on». 
re. la condizioni di *empre maggiore 
inferiorità si svollero le nllime fa*. 
dell'incniitro. fra gli incitamenti «ir-

l it i di .Suarez. sconfiggendolo pri».» "»"*' ehr parteggiavano per entrambi 
del limite 

Il combattimento era fis*ato sulla •*• 
«tanta di dodici riprese, che si preve. 
devano disputate accanitamente. *ep| a di»p; 

nodo 

« A a a c*r»o p«at« — r s e w a t a 
Tartari — eomlaef* ava letta 

••réte ira ama • la bilaaca» 

mera<igliati ormai dalla mia resistenza 
e dal l'atto che. malgrado tutto. «»«-
pcrmaocnternrnlc all'attacco, ciò chr 
.•disponeva I orp.gliftsu atleta argenti 
no. Alla fine «Iella memorabile contesa. 
tra la «oddiifariftae dei tifo«i italiani. 
veniva emes»o il verdetto che ini as««-
gnava la vittoria (giudici Collazo. He-
r«»a. Lerenai 

Ma il ricordo di quel combattimento 
non finisce qui Ricevute le prime cu 
re e rattoppate le ferite con innume 
revoli punti, ricordo che la mattina do
po. pacando ^trr combinazione di fron 
te ad un piccolo specchio ovale, mi 
volta; brn«cament». perchè stentavo a 
riconoscermi Ra«ate • le «opraccfpltn. 
gonfi gli zigomi, il na«o e le hoz-

?r»TO . ^ A / ^ r ° a £ w . ó n"n#U " '"»»•'* rnormemente pronunciate, le tire .a aedo cosi Tiole.to .1 p*~ U h b r , t U puTrrmTto ^ f c . d -n„ ne. 
rro. ero veramente un capolavoro En-
pnre dovevo rallegrarmi. Brasando che 
avevo Tinto. 

ENKICO VENTURI 
tr-eerrrpwMMi europeo 

4ti pswf Itggiri 

Non ho il ?usto dall'aneddoto e 
del pett gole zzo. Non ho n*s~iin 
fatto .- personale . . con l'on Caro
nia, anzi, al contrario, ho ragioni 
di stima e riconoscenza p r zi eli-. 
nico. 

La questione va qui molto al di 
dà della persona; è la qutst icne . 
tragica, del ma!costnme e dell' irre
sponsabilità d.moerist ian£. 

- Si conquistano. b :ne o male, mit i 
i posti di comando e si U n g o n o 
stretti. Quel lo che si fa, non ha i m 
portanza: quel lo che conta, è a v e 
re il poteri , tutto il potere, e non 
mollarlo mai. 

« M a n t e n e r e il Rettore a ogni co 
sto .. e perciò il motto d.c. al l 'Uni
versità di Roma. Non - salvare l'U
niversità-. Per salvare l'Universi
tà non si fa nulla. 

Tutti sappiamo invece che l 'Uni
versità si va sgretolando, che è in 
continua, rapida decadenza. 

Non ci sono mezzi per far stu
diare ser iamente neppure gli s tu
denti che seriamente vogliono stu
diare; non c'è nessuna assistenza 
seria ai giovani capaci e meri te
voli, ma poveri; non un solo assi
stente né «ti solo professore può 
dedicarsi pienamente alla ricerca e 
all' insegnamento, assi l lato com'è 
dalla miseria; le biblioteche e i l a 
boratori invecchiano e decadono ra
pidamente. 

Dappertutto in Italia, ci sono due 
fronti. Da una parte, quelli che 
- non ci credono più - ; quelli che 
pensano, anche se non Io confes
sano apertamente, eh? l'Italij è 
condannata a divenire 1 ult imo dei 
patsi civil i , in tutti i campi. Dal
l'altra quelli che credono ancora 
eh; l'Italia, in tutti campi, possa 
riprendersi: possa dare ancora, a 
tutto il mondo, un contributo e s 
senziale di idee, di opere, di pro
gresso. 

E' confortanti vedere che, tra 
quelli che „ ci credono. . . vi sono 
n o l t j . molti giovani. Nelle officine 
e nei rampi non solo, ma anchs 
nelh Università. A Roma, per e-
sempio. gruppi di giovani danno 
vita con entusiasmo a un - mov i 
mento per la salvezza del l 'Univer
sità ... Che possano rincuorare gii 
sfiduciati, denunc'arne i transfughi. 
indicare la via della ripresa. Quel
la via che i Caronia e i Gonel la 
non sanno o non vogliano indicare. 

LUCIO LOMBARDO-RADICE 
I t l l l l l l l t i l M I I I I I M M I I I I M I M I I I M I M I M S 

La rivineHa dei calvi 
TOKIO, febbrato. — Otie profes

sori dcll'Utiivc-s-'à nipponica di 
fiagoya hanno oggi annunciato di 
aver finalmente trovato ti rimedio 
sovrano coltro la calv'Z'C. che po
trà esxi"*L .eliminata mediante inie
zioni di vitamine sotto il cuoio ca
pelluto. 

Tuttavia la miracolosa scoperto 
ha per sempre distrutto la felicità 
di due fidanzati cerivi, lnfr.tti uno 
de due. mentre maneggiava una 
scatola di fialette del nuovo far
maco. ne provocava la rottura e 
la fuoriuscita del liquido. Un spuz
zo colpiva al rollo Lr'ao Trrh Bo. 
la sedicenne fidcnznti dell'Inculo 
paziente, e. dopo circa una setti
mana. sul volto delta fnncUilta 
appariva una lieve peluria che ben 
presto si tramutava in uni certa 
barbetta. Inorridito. il giovane 
semi-calvo ripudiava la fidanzata 

te in seno alla Società stessa. 
Ebbene, tali proposte vennero 
seppellite negli archivi e non fu 
dato loro alcun seguito. Era evi
dente che lngìiilterra e Francia, 
nazioni che in quel monieiiju 
aueyano un ruolo di primo pia
no nella S.d.N., rinunciai'ano a 
resistere coltett iramente all'ag
gressione tedesca. Rinunciavano 
alla sicurezza coltrltirn perchè 
essa era in contrasto coti la po 
litica di concessioni art Hitler ria 
loro iniziata. 

E' naturale che una s imile po
litica porcra poriare soltanto al 
rafforzamento dell'aggressione hi
tleriana. Ma i circoli dirigenti 
anglo-francesi credevano che età 
non fosse pericoloso poiché, dan
do joddis/a;io»ie agli aggressori 
con concessioni ad occidente, si 
sarebbe potuta rivolgere piti tar
di la stessa aggressione verso 
oriente, facendo della Germania 
un'arma contro l'Unione Sovie
tica. 

In un rapporto presentato al 
18. Congresso del Partito comu
nista dell'URSS nel marzo del 
'39 Stalin «spose le ragioni del 
rafforzamento della aggressione 
hitleriana; « La raoione princi
pale consiste nel fatto che la 
maggioranza dei paesi non ap-
prejsiirt, e Innanzitutto l'Inghil
terra e la Francia, rinunciano 
alla politica di sicurezza collet. 
Uva, alla politico di resistenza 
collettit'a agli aggressori e adot
tano un attcagtnmenfo di non 
intervento, un atteggiamento di 
neutralità ». 

Per disorientare il lettore ed 
allo stesso tempo per cfl/«nntare 
il porerno soutefteo, il corrispon
dente americano Nil Stanford 
afferma che l'URSS si opponeva 
alla sicurezza collettiva e cht 
LifiNtiot' fu allontanato dal suri 
posto di Commissario agli Af
fari Esteri e sostituito da Molo
tov perchè perseguiva una poli
tica mirante al rafforzamento d\ 
quella sicurezza. È' difficile im 
maginnrc qualche cosa di piti 
stupido di tale affermazione. E' 
ovvio che Litvinov perseguiva 
non la sua politica personale, ina 
quella del governo sorieffer» 
D'altra parte la lotta che il go
verno dell'URSS ed i suoi rap
presentanti — compreso Lifi'inon 
— hanno condotto a favore del
ia sicurezza co/leftirn in tutto il 
periodo prebellico, è conosciuta 
dall'opinione pubblica del mon
do intero. Quanto alla nomina d\ 
Molotov al posto di Commissa
rio del Popolo agli Affari Este
ri, è naturale rh- In o«c"n si

tuazione complessa, mentre gli 
aggressori fajcisti preparavano 
la seconda guerra mondiale, e In 
Gran Bretagna, la Francia, e die
tro di loro gli Stati Uniti, Il la
sc iarono fare, anzi li incoraggia
vano net loro piani di aiu'rra 
cojifro t'URSS, era necessario chi 
un posto di responsabilità coma 
quello di Commissario agli Af
fari Esteri fosse assunto da un 
uomo di slato più esperto e piti 
popolare di Lltuitiou. 

Non è a caso che le poterti* 
occidentali rinunciarono al patto , 
di sicurezza coltcttii'a. Nel corso 
di qwl periodo si tra iniziato 
t/n contrasto tra due lince dt 
condotta nella politica infermi 
zionale. Una consisteva iveilr% 
lotta per la pace, per l'organiz
zazione della sicurezza coMeffltto 
e intrat'a a resistere all'aggres
sione attraverso gli sforzi uniti 
eli tutti l popoli pacifici. L'altta 
era una linea di rinuncia all'ut 
ganizzazlanc della sicurezza col
lettiva. E' chiaro che questa II 
tira Incorapotnra I paesi fascisti 
a rafforzare le loro Infetirionl-
apprcssuip e contribuiva allo zeu 
teuamento di una nuora guerra. 

ta verità storica è che l'aggres
sione è stata possibile sopraluita 
perchè gli Stati Uniti hanno alu 
tato I tedeschi a creare in po
chissimo tempo la lia.se econo
mica e militare della loro azio
ne. e secondariamente perchè ta 
politica rinunciataria dei circoli 
dirigenti anglo-francesi portò fa 
disoroatiizrarionc tre le file dei 
paesi pacifici, ruppe fi fronte mit
ro di quei paesi, aprì la strada 
ad Hitler. 

Cosa sarebbe aurernifo se gn 
Sfati Uniti non avessero finan 
ziato l'industria pesante della 
Germania e se l'tnghi'tcrra e tu 
Francia avessero organizzato in 
comune con l'URSS la reazione 
collettiva ad Hitler? La Germa
nia sarebbe stata priva di arma
mento sufficiente. La politica hi
tleriana di conquista si sarebbe 
trovata schiacciata nella morso 
del r"glme di sicurezza colletti
va Le possibilità che i nazisti 
avrebbero avuto di poter scatena
re con successo ta .*rcortrfa guer
ra mondiale, sarebbero state ri
dotte al minimo. E se. malgra
do queste condizioni sfavorevoli. 
avessern osato iniziare il conflit
to, sarebbero stati battuti nel al-
ro di un anno di guerra. Disgra
ziatamente questo non avvenne, 
e ve fu causa la funesta polìtica 
degli Stati TfnHi.' dell'Iinhilter-
ra e della Fmni-ìn. 
(continuai 

Molotov è sempre r ime . lo a smascherare i piani 
dei « cani rabbiosi » al la Foster Dulie* 
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NOTlEim LETTERARIE 
Dopo Ptultltt itoddtrd. Miche! Si

mon e Mllrt divi dtl cinema, treo a 
Roma fli » scrittori di tiratira » 
come li (hian,a un giornale della tira 
- koetiler e ìirifhl. 

<.ilr» rimprnnlttti/iinr culturale cor* 

n modo poco ortodosso, a caos» 
del temperamento piuttosto battagliere 
che caratterirra i rud-amerteant e di 
cui Peralta "sembrava fornito ia sommo 
grado, avendo mostrato più volte d-
«apersi valere di altri metri olir» 
.•turili co«tiiuiti dalle sue no» cornea' 
loti fisiche. 

L'o pubblico nnnieroso era accorro ai 
River Piate, dove »i svolgevano le mag 
gion manifotariom. per assistere eti 
tusiasta e rumoroso ad aa altro to t 
cesso del proprio beniamino Era i* 
pubblico degli v aficionado* » che fa 
-ea " - -
Iella sua passione sportiva. 

C'erano pare saniti italiani. ch« «• 
•lavano un gran da fare per mostrar 
mi U fiducia eftt areraao ia me. Gli 
o s i • fli altri, m a B a s o che il eoa* 
battimeato t i t ro l fera , ebbero pia col 
ta oceaiioaa di pastai» 4sD« parole ai 

Il poeta Alfotwo Gatto, ta qua
lità dì Inviato. aU aera rado per 
«ruaitt» la alexloai di ratear» 

rrnte nel nottro gtornalitmo pud fari In < Tempi moderne»» di Sartre f 
pattare per scrittore di tintura ui] documenti tuli America netra tcritti 
koettler. Solo la polita di confondere• dai bianchi tono stranamente comoni 
le acque, di tmtrc;are l pro,l»iti di al tono di (Triiht: t un'America nera 
contrabbando può far chiamare « co
munista » ll'ngnf. cori come hanno fat
to i soliti giornali. 

Come dare il tbrnprnuto* a Koettler? 
L'n uomo metchino al punto da ri

fiutarti di parlare con uno scrittor* 
italiano comunttia capitato per caso 
in un salotto. Povero koettler. già di 

guardata con gli occhi di un bianen 
di chi é al di là della linea di lotta 
di chi ti e liberato, e questo fli 
*>atia 

P r e m i o F i r e n z e 
Il 19** «ta bittendo nn primato. 

•tiiello dell'anno che «egoa l'istitnrione trotto a sorbire le amarene che sa-! ' ] " ' , . - . , 
bitct in Ittita chi col .Baedeker» mi •''». " " « " « r numero d. premi letterari 
nano ouol .altare la noce « comunisti .1 •«titolai, al nomr d, citta ual.ane. Do-
e tcrivere per t suoi giornali americani 
tutta la verità, niente altro che la nr-
rità! In Itali* per non vedere » comu
nisti bisogna che faccia buio a mn-
rotiornn. 

Va invece di occuparci di quetl-
giornalista mancato, per cui il tradi
mento verro la clatte operaia ha ser
vito di preletto per una comoda e gra
tuita pubblicità, eccoci a H'right. 

Lo scrittore « antirarruta ». 
Forte i tuoi libri, già celebri i» 

Italia, potsonn servire di documento 
<uf raiTitmo americano. 

Va batta questo ver pattare come 
il portabandiera dell» lotta antirai-
ritta? 

Sei suoi libri il problema deiruomo 
di colore americano viene »1 pn«ro con 
violenta espressiva, ma spostato dai 
tuoi veri termini in modo da proporre 
solationi che ti ttntrtiria io nella fuga 
dal Sud, nella fuga dalla propria rag
ia. in un tentativo di tatveita indi
viduale , 

In Un dei conti il personaggio negro 
di Wrlght ha rancore verso il bianco, 
solo perche non può passare nella tua 
catta; cosi come il pettonagglo opa-
raio d'un qualche scrittore coma Koat-
lìar ha rancore, verso il padrone tolo 
perchè non suo divenire lui ti pro
prietario dtllm fmbbrlc». 

po il Premio Riccione il Premio Pra
to, il Prrmio Vrne/i-i. che ria minac
ciar)" ili o*ctirarr la li-pittima fama del 
Prrmio Viareggio, reco il Premio Fi-
rrn/r. iMitoiro dalI'Arienda autonoma 
del Tnn»mn indinne con l"Ammini«tra-
rinne comunale di quella citta 

II Premio Firrn/r è per una compo-
-inone miMicale. un'opera letteraria, e 
nn"oi>era d'arte figurativa, e eia«enno 
dei tre bandi di concorso e dotato di 
ViO mila lire di premio, l a Segreteria. 
alla qnale dovranno e««ere inviate le 
opere in gara, «i trova in via Torna-
buoni l» • Firenze 

Oaci di seppia 
Gli t 0>«i di «eppia » di Eugenio 

Montale, già pubblicati da Einaudi pa 
reerhi anni fa. «ono riapparsi per 
tipi di Mondadori, entrando a far par 
te co«l della colle/ione « I o specchio » 
che g i i da trmpo raccoglie ( le opere 
di l'ngaretti. Quasimodo, e altri fra i 
più significativi poeti contemporanei 

Scrittori sovietici 
D»p» la pubblicatone di « America », 

«ta par uscire, nelle edizioni Macchia, 
nn allro libro di llia Fhremburg, « I a 
tormenta ». Sempre presso Macchia ai 
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prepara la pnbblicarione di altre re
centi opere di narra tori sovietici: « Ten
to del sud » del giovane finlandese 
FI man Crin e « Compagni di viaggio » 
di Vera Panava, che hanno Tinto « ex 
aeqno » Il premio Stalin t«*7, ed « E»«> 
hanno combattuto per la Patria ». t'ai
ti mn romaaro di Michele Sholokor. 
l'autore del e Placido Doa ». 

Società 
L'ultimo numero di « Società > t i apra 

eoa l'importasi* conferente di Giorgio 
Lnkaca « I compiti del marxismo e la 
democrazia attuale », tecnta dall'illu-
•tre teorico del marxismo nella riunione 
internazionale di filosofia marxista a 
Milano. 

Rassegna d'Italia 
Il numero di gennaio della < Rat-

• serna d'Italia » diretta da Francesco 
Flora reca la settima puntata delTat-
te*o romanzo di Elio Vittorini a l o 
zio Agrippa parsa In fresa ». Nello 
ste«so aurnero della rivista è conte
nuto un saggio di Flora an Gratta 
Deledda. 

• Canzona dalla Paca • 
Il e s a l t a t o orgaalrratore dell'Arsile 

della Pace, che si terrà • Roma il 
14 marzo, ha l'intenzione di abbinare 
a questa manifestazione il lancio di una 
e Canzone della pace ». La composizio
ne «ara scelta da un'apposita giuria 
rMla qnale faranno parte tra gli altri 
Ma«imo Ronfrmpelli. Triln'ia, Bixic. 
All'autore della canzone prescelta «ara 
assegnato un premio di 100 000 lire. 
Po««ono concorrere lotti I cittadini ita. 

• liaai. indirizzando a: Assise de la 
Pare - Ma Nicotera 36. presso ADKL, 
Roma. 
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ASTERISCHI ECONOMICI 

LE CARRUBE 
DI MERZAGORA 

/ / carrubo (dall'arabo Kharrub) è 
una pianta della famiglia • legumi
nose », sotto-famiglia • ceialpintee » 
t' un albero elevato, sempie venie, 
ecc. Il resto può leggersi lull'enti-
cloptdia Treccani, volume IX, pa~ 
giua 172-17}-

Per chi non vuol lare questa fatica 
basta ricordare che t semi del car
rubo (detti carrube o carrubbe) ser
vono, se torrefatti, 

Non è obbligatorio per far pro
gressi nella vita conoscere molto sulle 
carrube. Fatti recenttrm^p- accaduti 
in Italia dimostrano che però è ob
bligatorio saperlo per chi dnenta 
Ministro del Commercio listerò 

Piente noti?te giunte da Genova 
informalo infatti che nel uilo pe
riodo che va dall'aborto all'ottobre 
1947% tono state sbarcate in quel por
to carrube per circa 12.000 tonnel
late provenienti dalla Grecia, per un 
valore complessivo di 92.140 dollari 
(uguali a oltre fi milioni di lire) 

Dato che come è noto l'Italia non 
ha dollari, dato che te carrube sono 
state trasportate via mare e le navi 
sono scarse, dato che il Ministro del 
Commercio Estero on. Merzagora, 
nella sua vasta ed enciclopedica cul
tura queste cose le conosce certa
mente, dato che è stato appunto il 
Ministro del Commercio l'itero a da-
e l'aiitoii/za/tone relativa all'impor-

^ 

RIPERCUSSIONI DELL 4 (RISI AMERICANA 

Panico a Londra 
per il crollo dei prezzi 

l e quotazioni della compagnia petrolifera anglo-
iraniana sono cadute di 27 milioni di sterline 

LONDHA, 13. -r- La stampa in
farina che alla Borsa di Londra si 
stanno verificando \endite febbi ili 
cii nzioni industriali, quale c o n i 
gli, nza delle dichiarazioni fatte re-
centcmente dal governo a propos
to della situazione critica della 
bilancia dei pagamenti in Inghil
terra. I giornali rilevano eh. il 
cor«n delle azioni è diminuito di 
milioni di Sterline. Le quotazioni 
delle azioni ordinarie della compa
gina petiolif.ra anqlo-irtniana so
no diminuite in una settimana di 
27.500.000 sterline. Secondo gli os
servatori finnir/iari. la diminuzione 
del corso delle azioni è stata pure 
provocata dal crol'o n Ila borsa de
sìi Stati Uniti e dal timore di per 
fiere profitti in =esiuto all'oppo.si-
none dei sindacati brittanici alla 
politica governativa nel campo dei 
salfri. 

Continua negli Stati Uniti il 
crollo dei prezzi dtlle merci e delle 
quotazioni delle azioni industriali 
L'importanza di tale processo bai 
za agli occhi drlla notizia d.lla 
agenzia statistica •< Dew Jones ». In 
cfsa è detto che i prezzi medi del
le merci sono diminuiti in questi 
ciorni d 1 15.!) per cento, in con
fronto al livello massimo di gen
naio 

A Merzagora piacciono Ir carrube 

fazione delle carrube dobbiamo con
cludere che l'importazione delle car
rube contrariamente a guatilo può 
sembrare è essen?iale ai fini della ri
costruzione. 

E fin qui forse nulla di male. Vorrà 
dire che gli italiani sono tutti molto 
ignoranti e non conoscono gli impor
tanti impieghi delle carrube nello 
spìrito del piano Marshall rivisto da 
Tsaldaris. L'ignoranza è un male che 
si può correggere: basterebbe chr 
l'on. Merzagora indicasse qualche li
bro sui mille modi di cucinare le 
carrube. 

Ma il guaio i che la storia non 
finisce qui. Il guaio è che di carrube 
la Sicilia è piena. I magazzini della 
tona di Ragusa sono pieni di carrube 
che marciscono spandendo attorno 
quel loro odore tra l'aspro e il dol
ciastro. * - -
. E allora? Allora non basterebbe 
certo il libro culinario dell'oli. Mer
zagora a spiegare lo strano fenomeno 
dell'importazione delle carrube. Bi
sognerebbe cercar da qualche altra 
parte, forse nelle tasche del governo 
al quale appartiene l'on. Ministro 
che ha permesso questa nuova specu
lazione ai danni dell'economia na7to-
rtale. Non certo una delle più %ravi. 
ma una delle più sporche fra le tante 
che i responsabili della politica go
vernativa vanno organizzando Ieri 
la colofonia, poi l'imposta straordi
naria sul patrimonio, oggi le carru
be. Si attaccano a tutto. 

C'era una volta a Regina Cnett t»t\ 
vecchio carcerato che raccontava ^ih 
studenti di legze che lui rubavi s»l-\ 
tanto nei retrobottega dei negozi Vn 
borsellino nella tasca di un cappotto] 
non l'avrebbe rubato nemmeno «r ci 
Avesse potuto guadagnare mille lire 
(allora erano molte). » Sono un uo
mo d'onore » diceva (vero prof . D> 
Tullio?) Allora gli studenti rideva-, 
no. Ma oggi ci sarebbe di che et<cr 
commossi di fronte a tanta onestà 
Vn 'anto era quel carcerato di fron
te all'attività della DC. 

Ma qui stiamo divagando mentre 
la storia non è ancora fin'ta Perchè 
Merzagora quando si è trovato di
nanzi alla reazione dei produttori 
siciliani di carrube i quali cedevano 
marcire la loro merce, facete che hi 
fatto? ' Qualcuno potrebbe pensare 
che accortosi dell'errore e edotto fi
nalmente che in Sicilia abbondano 'e 
carrube abbia dato ordine di sm fen
derne Pimporta7Ìone Niente affatto 
L'importazione di carrube continua 
In cambio alcuni produttori di car
rube hanno ottenuto Pautorizzazione 
di esportale qualche tonnellata dei 
loro prodotti a Malta Così il circo'o 
è chiwo; importatori ed esport ttnri 
(alcuni per lo meno, vero on 'fer
ra/torà?) <ono contenti e il popolo 
paga 11 che rientra nelle 'eroie àet'i 
onorevoli De Gasperi ed Einaud' 

Fd ora la storta è finita «/.ir: ero 
Naturalmente aspettiamo la smenti
ta. Solo preghiamo l'on. De Gai peri 
di non zenirci » raccontare, che IJ 
importazione delle carrube è 'tata 
consentita per dar modo ai catto'ict 
di raftor?ar<i lo spirito mancando «7 
*• pane di S. Giovanni •. I.» «'-TJJ 
delle carrube che a Culra si chiamano 
locuste e che sarebbero appunto le 
famose locuste di cui S. Giovanni <t 
cibò nel deserto la conosciamo anche 
noi. DM quando eravamo rae iz -nj 

I. b 

^organizzazione economica 
della Germania orientale 

BERLINO. 13 — Il Governatore tni-
'itare sovi-»ti-o marcsciz'.'o Vasslly 
Snko'owsky. ha deciso oggi la rior
ganizzazione della Commissione eco
nomica per la zona sovietica della 
Germania 

La Commissione economica si coni
none di un picsidente. di due vie» 
pr-sideriti. di tre rappresentanti de le 
organizzazioni sindacai! tresche, di 
due rappresentatiti delle or»dniz/a-
zloni contadine, dei rappre enfant! 
del elmue stati tedeschi della zona 
«ovl-tlcn e del direttori dell'EVite cen-
trVe tedesco della zona sovietica. 

La Commissione avrà 1 potTl di 
emanare ordinanze e Istruzioni, al a 
cui osservanza saranno obbligate tut
te 'e orepnizz^zinni de"ll zona 

Ci» Commissione ha Inoltre !l potere 
di « esaminare questioni relative alla 
ripresa e allo sviluppo dev'industria 
di pace ied»sca n^'li zona sovietici. 
e al coc-rdinamento delle attività de
sìi orsini centrali e amministrativi 
oer le singole branche dell'economia 

Aeroporti americani 
nel Territorio Libero 
Giungeranno a Trieste nuove 
un.tà della marine inglese 

MOSCA. 13 — Il corrispondente 
da Roma della - Pravda • scriv* 
oggi che. secondo notizie raccolte 
in alcuni ambienti romani, tra bre

ve giungeranno a Trieste nuove 
unità della Mr.rina britannica ** 
nuovi reparti di marinai 

Il dispaccio del corrispondente 
reca in particolare: • Persone che 
giungono da Trieste affermano che 
gii inglesi e gli americani stanno) 
costruendo nuo\i aeroporti ed »>ri-
«ono fortificazioni alle frontiere 
con la Jugoslava. 

Si apprende che t proprietari di 
appartamenti a Trieste, dove sono 
alloggiati gli ufficiali americani. 
hanno cominciato a vendere le lo
ro proprietà terriere Secondo al
cune informazioni., gli americani 
hanno inoltre acquistato terreno per 
la costruzione di un aeroporto nei 
pressi di Salisburgo. 

Le notizie odierne diffuse dalla 
• Pravda confermano l'intenzione 
americana di valeisi di Trieste co
me dj una base militare dell'Adria
tico 

Una bomba atomica 
sopra ogni paese 

Questa è l'ultima proposta germinata 
nel ' cervello del noto bellicista Earle 

« l'resto a me cinque bombe 
atomiche! » dice Earle 

WASHINGTON'. 13. — ti pazzo guer-
rafond no Geoi gè Esr e noto per 
aver pronosto il !aru-,o della bomba 
atomica sull'Unione SOV'-M ca. ha og. 
Si i.nnovato davanti =)1 =i Comm'sslo 
ne Pai lamentale americana per gli 

Affari Esteri le sue mostruose dichia
razioni, presentando un piano per la 
progressiva distruzione del mondo 

Stando alla lettera dell'agenzia ame
ricana i United Press », Eaile ha af
fermato che « gli Stati Uniti dovreb
bero pioporre alle Naz.ont Unite il 
lancio di una bomba atomica su qual
siasi paese rifiutasse di collaborate 
al controllo de.l'energia atomica ». 
Naturalmente — ha proseguito mac-
chlavellleamente Earle — • la Russia 
porrebbe il veto ad una simile pio-
posta ed allora gli'Stati Uniti dovreb
bero lasciare le N'az'ont Unite costi
tuendo un'altra organizzazione alla 
quae dovrebbero aderire tutti 1 pae. 
6i liberi (legsi colonizzat' degli S. U.). 
Successivamente la stessa pioposta 
di usate armi basate sul.'energia nu
cleare contro 1 renitenti, dovrebbe 
essere nuovamente presentata alla 
nuova organizzazione e. se la Russia 
non aderisse all'invito di lasciar con
trollare le pioprie fonti di energia 
atomica, il tei ritorlo sovietico do
vrebbe essere tempestato di bombe 
atom'ehe fino a quando l' governo d' 
Mosca non si dec'desse id acconsen
tile a queste richieste ». 

Questo il programma « chiaro e li
neai e » di Earle che propone con 
estrema semp'icità di fai cadete una 
r,r,2Kia di atomiche sul mondo ci
vile. 

Nuove adesioni in massa al Fronte 
di intere sezioni del PRI e del PSLI 

Cranrii asspmblpe indette in tutta Italia dall'Esecutivo del Fronte 

Vn appello per la sottoscrizione - 45 s mboli presentati al Viminale 

SI è tenuta Ieri una riunione del
l'Esecutivo del Fronte Democratico 
Popolare nella quale sono stati esa
minati problemi relativi alla tattica 
elettorale. 

L'Esecutivo preso atto del soddisfa. 
conte Inizio della sot'oscrlzione na
zionale. fa appello a tutti i Fronti 
provinciali, alle organizzazioni ed ai 
singoli aderenti perchè diano II mas
simo contributo alla piena riuscita 
della sottoscrizione stessa. 

L'Esecutivo constatate le calorose 
adesioni di tutte le forze democrati
che alle idealità del Fronte, Invita 
tutti gli organismi .periferici art In
dire assemblee della popolazione nel
le città, nel paesi, nei rioni, nel luo
ghi di lavoro, per illustrare a tutti 
il programma dei Fronte e per discu
tere i problemi e le esigenze locali 
e prospettarne le soluzioni. 

• l e a d e s i o n i al F r o n t e 
L'c Umanità » non risponde ormai 

più alle varie notizie circa le tde-
•doni di intere sezioni del PSLI al 
Fronte democratico popolare: In un 
primo tempo l'organo d î saragattia-
ni p:ovò a smentire, poi fu costret
to ad ammettere: adesso tace. E le 
adesioni continuano a ritmo sempre 
più celere dimostrando ancora una 
volta come tutti eli elementi non 

IL CONSIGLIO DKI MINISTRI 

Sessantamila postelegrafonici 
aspettano oggi una risposta 

Si parla di nuovo dei provvedimenti 
che il Mezzogiorno attende da mesi 

COWKOmM 

Il Consigli dei Ministri ha dedi
cato la sua seduta di ieri mattina a 
una accesa discussione su Imoreci-
s,ti progetti di lavori pubb'.ici — nel 
Rettore deflndustria e deli'agricol-
ura — da attuarsi n-» Mezzogiorno. 

SI tratta, evidentemente, del progetto 
che il Consiglio approvo nelle sue II-
rv:c generali mesi or sono Ma nessuna 
decisione uflicia'e è stata comur-.ica'a. 
ne poteva essere diversamente. Si 
parlò, a suo tempo, di .'avori per 60 
miliardi di lire- ora si fratta, invece. 
di sostituir- al'e paro'e i finanzia
menti. e In consld 'raz'one di d o I 
Minisiri competenti so io stati invi
tati a riunissi In privato per vedere 
un po' comr adeguare e tradurre I 
pi-ini e!etto'a'ist!ci ne la rca'tà. 

Come è noto fin da quando ne fu 
dato 11 primo annuncio i; Mezzogior
no attende e sollecita questi prov
vedimenti Parchbe ora che il gover
no smettc=<*r di oa'larne e 11 rea-
!i»zi«se con rap dita, «ii pure in 
ll.i.itl ristretti «e — come ha dlmo-
-iiaio — r-on e capace di far meglio 

Ogsi i Consig *o si riunisce nuo
vamente ed esaminerà — stando ai 
precisi Impegni assunti — !e richie
ste dei OTS'.e'earafonici Non si com
mende coi che scusi i' Governo po
rrebbe ar.co'a rinviare la sua deci
sione. quando da sett-» meji i dipc»i-
1ei*l de' e ricrvi'orie pnsta'i aspet
tano a i iumin*l che e à ? i altri sta. 
ta'i ham.o avu'n. e quando, oltre ai 
giovrni vi sono degli awcritizi che 
da 20 ?mi 'avoraro in a fesa di 
essere sistemiti l«i ruo'o! 

Come e noto 6*1 mila lavoratoti 
in'ere«sati eitreramo in sciopero se 
qu\«*e richieste e a'.tre minori non 
verranno arco"'* 

E" atim-aMIe che anche 11 proble
ma dei micMo-?menti di ear-iera d*"-
3"! i"ses-»nti di •ecuo''» m'dia v r f : 
Tffronta»o v> abrfastj^za diffuso I 
timore che Gone''a vos M appro-
fi'tire dei mic'lor-m-nM economici 
concessi pei rinviare • sine die « '» 
'•npo'tin'f qupMlon». 

Altri 11 sono stati redatti parzl>l-
mente. essendosi manifestati de] dis
sensi fri le due parti, specie per quel 
che riguarda I cattimi. 

Allo SCODO di superare tali diffi
coltà neli'app'icazloie deV'accordo di 
massima interconfedera e. è st'ta 
covocata un3 riunione per I primi 
giorni de'Ia settimana prossima tra 
Segreteria del a CGIL e Presidenza 
della Confindustrla. I lavori della 
Commissione ristretta riprenderanno 
1! 23 p v 

CITTADINI 

SOTTOSCRIVETE 
PERII FRONTE! 

DATE SOSTEGNO 

Al MOVIMENTO POPOLARE 
PER II LAVORO, LA PACE 

E LA LIBERTA' ! 

americanizzati dei partito in cui oggi 
e entrato Ivan Matteo Lombardo af
fluiscano al Fronte 

Ieri è stata la volta della Federa
zione giovanile provinciale di Sassa
ri del PSLI. che In blocco ha dato 
la sua adesione al Fronte, mentre 
•leii'fsoia sorella, la Sicilia, molte 
peisoiiadtà già aderenti al Paitito di 
Saiaqat era.io presenti alla manife
stazione che Ila visto costituire il 
Fronte nella Regione Erano presen
ti. in quella manifestazione anche i 
icpubbllciinl di Trapani che compat
ti hanno abbandonato il Partito di 
Pacciardl per affluire, nel costituire 
l'Alleanza repubblicana popolale, nel 
Fronte democratico. 

A Firenze l'assessore al Comure 
Tarchiani, del PSLI. ha aderito al 
Fronte Democratico. Il gesto ha avu
to Immediate ripercussioni alla base: 
numerosissimi membri. dello stesso 
partito hanno seguito l'esempio di 
TarcWani. aderendo anch'essi al 
Fronte. 

Pioggia di contrassegni 
Lo stesso hanno fatto 1 repubbli

cani di Scheggino (Umbiia) che. al
l'unanimità. hanno decido di scioglie
re la sezione dei PRI pei aderire al 
Fronte. 

Ieri intan'o l'ufficio e'ettorale de! 
Ministero degli Interni ha continua
to a ricevere i simboli di partiti, mo
vimenti o gruppi di amici che in
tenderlo presentire liste alle prossi
me elezioni Ieri sera la presenta
zione di simboli ha raggiunto una 
delle quote più alte mal realizzate 
nel corco della storia politica del 
nostro P a c e : quota 45 Quaranta
cinque simboli, infatti risultavano 
presentati alle 20 di lei i sera. L'ulti
mo simbolo In ordine di tempo, e 
quello dell'alleanza apolitica elettora
le fra pen«-jorvatl Due =ignori vole-
vaso presentare, a nome non «i sa 
bpne di quale gruppo di reduci, un 
«imbolo tracciato a matita, nel qua
le =1 legceva « Mare calmo ». Visto 
che questo simbolo ri-ultava poco 
chiaro i due «ignori hanno provve
duto a sostituire il < mare calmo * 
con un ometto senza braccia 

Kel frattempo è stato chiarito 11 
mistero della lista numero I. quella 
che si diceva presentata da Gaspa-
ro'to e che Gaspa-otto dichiarava di 
non aver mai autorizzato nessuno a 
presentarla. E' risultato che a pre
sentare questa li-ta è stata una as-
coclazlone anti-reglonalista alla qua
le Gasparotto aveva aderito ci^a due 
anni fa. venendone eletto Presidente. 
ncr poi dim-nt-carsene subito dopo. 
Adesso i membri del comitato pro
motore dell'associazione han delibe
rato di esonerare Gasparotto da'la 
carica di Precidente e tutto «i è co
si esaurito Resta «oltanto la busche
ratura che i presentatoti della Il=ta 
han dato a Patrissi Questi infatti 
come è noto, aveva come simbolo un 
orof.lo dell'Italia lo «tesso utilizzato 
daira=sqciaz|one in parola. Patrizi ha 
dovuto cercarsi un altro simbolo 

Gli arabi si preparano 
a invadere la Palestina 

DAMASCO. 13 — La sede del 
Comando dell'Esercito di liberazio
ne della Palestina si è .stabilita nel 
Libano del ^ud. e Fawzi Kavvkji. 

capo delle forze d'invasione, assu
merà il comando nei primi giorni 
della prossima settimana. 

Si apprende che 1500 combatten
ti scelti sono penetrati alla cheti
chella in Terra Santa nei giorni 
ocorsi per ingrossare le file dei 
guerriglieri che sia vi si trova
vano. Altri 1500 hanno preso il 
(oro posto nell'accampamento d 
Katana. pronti a seguirli non ap
pena ne avranno l'ordine. 

PROTEZIONE U S A AL FASCISA10 SPAGNOLO 

Marshall chiama Franco 
a partecipare al piano 

// Segretario di Slato ha ordinato la convoca-
xione di una conferenza addomesticata dei "16» 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 
PARIGI. 13 — £' stato rivelato 

questa scia che Paul Culberston. 
incaricato d'affari americano a Ma
drid. Ita comunicato a Franco quali 
sono le condizioni di Washington 
alla partecipazione della Spagna al 
s piano » Marshall. 

Culberston non ha chiesto la ri
mozione d< Franco dal goicrno ria 
ha posto le seguenti tre condizioni: 
1) libeità di parola a tutti gli spa
gnoli, 2) libertà dt espressione, 3) 
libertà di associazione politica. 

Come è facilmente prciedibile 
queste tre libertà, incompatibili con 
la permanenza di Franco ul potere. 
non saranno affatto concesse dal 
dittatore, ma la partecipazione del
la Spugna al « punto » Marshall sa' 
rà ugualmente autorizzata dagli i>ta-
ti Uniti, t quali hanno chirsto s"l-
tanto formalmente, e solo formal
mente saranno accontentiti, la « de-
mocratizzazione » del franchismo 

Gli s t a n z i a m e n t i r i d o t t i 
Da ora il jascismu spagnolo ac 

quista diritto di cittadwiarua *n 
£wropa 

Washington ha fatto anche sape
re questa sera che lo schema di 
legge per l'approiazionc del piane 
Marshall è pronto. 

Vandemberg, il Presidente della 
Commissione del Senato per gli af 
fari Esteri, ha annunciato che la 
Commissione stessa ha deciso di rac 
comandare al Congresso la ridialo 
ne degli stanziamenti da 1$ a n 
mesi. 

Vandemberg ha precisato che la 
riduzione degli stanziamenti da 1S 
a 12 mesi è stato adottato per met
tere m grado il Congresso di me-
tìere cientualmenle. al momento op
portuno e in seguito alle elezioni 
presidenziali, ti programma di atvti 
all'Europa. 

Al Quai d'Orsay st confermala 
slamane che una nuota conferenza 
dei sedici sarà convocata a Parigi 
prima di Pasqua. Le Potenze imi
tate saranno nuovamente la Fran
cia e la Gran Bretagna. 

Due saranno t punti fondamentali 
dell'ordine del qiorpo della Con fé 
renza: 1 ) la creazione di un orga
no permanente dei sedici, cioè di 
un organo permanente del blocco 
occidentale: 2) l'esame degli ele
menti nuort viterientti velia si
tuazione finanziaria interna di ognu
no dei sedici Paesi e le alt-sonanti 
dichiarazioni sulle Unioni Doganali 
europee cosi lontane dalla realiz
zazione concreta: l'untone fra Fran

cia e Italia, fra Turchia « Git
ela, ecc. 

Al Quat d'Orsay si dichiara in
fine che su formale richiesta del 
Dipaittmento d< Slato le condizioni 
dell'aiuto al!' Europa sono state 
esplicitamente escluse dati ordine 
de' giorno: Marshall ha ciof- i telalo 
alle sediti delegazioni persino di 
menzionare l'esistenza. 

Senza l'accettazione di quesic 
condizioni Washington non atreboe 
concesso il nulla osta per la conio 
cazionc della Conferenza 

16 d e l e g a z i o n i i m b a v a g l i a t e 

Intanto a fine marzo al tirava 
Palais airtmo sedici delegazioni 
praticamente imbaiagltate e fc>rse 
chissà un grande cartello « ̂ iit non 
Si discute di politica. »i lai ara ». 

£ /'assenso di De, m e Bidmilt a 
convocare i teda IOH /'irnprp'io dt 
non discutere le tondtziont politi
che ed economiche e finanziane 
degli aiuti americani spiega il mu
tamento della posizione del Dipni-
time'ilo dt Stato il quale sino a vo-
co tempo fa era nettamente concia
rio alla nuova conferemo 

A gennaio infatti Marshall aieva 
silurato la conversazione Sir Franh-
Hervè Auphand. oggi iniece non so
lo il Dipartimento di Stato non è 
contrario, ma auspica che i *cdtrt 
si riuniscano prima di Pasqua, pri
ma cioè che il Congresso abbia pre
so definitivamente posizione sul co-
sidetto programma di ricostruzione 
europea. 

La Commissione ambulante angt^i-
francese che va raccogliendo di ca
pitale in capitale deragliate infor
mazioni sulla situazione economica 
finanziaria dei Paesi che hanno 
aderito al P'av.o Marshall e sulle lo
ro intenzioni di fronte i destdtrata 
americani. Atra ben presto termina
to le sue peregrinazioni. Il mate
riale raccolto sarà elaborato in un 
memorandum e trasmesso a Wa
shington. poi verrà convocata la 
Conferenza Entro aprile il Piano 
sarà adottato dal Congresso ameri
cano e ni pruni dt maggio dovrebbe 
entrare m vigore. 

Parallelamente alla costituzione 
di questo organo permanente dei se-
d'ci, dovrebbe prendere forma il 
progetto di untone occidentale dt 
Bc in la quale costituirebbe l'orga
nizzazione politico-militare del bloc
co occidentale, il coronamento del 
Piano Marshall. 

LUIGI CAVALLO 

La lotta 
a ÌKH cara 

LA SERBATA PADRONALE MINACCIA 600 FAMIGLIE OPERAIE 

I dell'"Italcementi 99 
non hanno abbandonato la fabbrica 

La CGIL chiede al governo la riapertura dello stabilimento 
CIVITAVECCHIA, 13. — Con 

larghissimo afflusso di popolo si è 
svolto questo pomeriggio alle ore 
17.30 in grande comizio d: prote
sta contro la serrata proclamata 
dalla direzione dell'* Italcementi ».j 
Il compagno Luciano Lama, vice' 
segretario generale della C.G.I.L.. 
ha parlato alla folla denunciando 
il gesto arbitrario e anticostituzio
nale dei padroni che tentano cosi 
di colpire l'organizzazione sindaca
le e di gettare sul lastrico 600 la
voratori, danneggiando gravemente 
— al tempo fctesso — la produzione 
nazionale 

Nel pomerìggio si è riunito an
che il Comitato promotore del 
Fronte Democratico Popolare che 
ha preso in esame la situazione. 
Una delegazione si è recata dal 
Questore. Domenica si svolgerà, nel
la sala della Compagnia Portuale. 
l'assemblea costitutiva del Fronte 
Democratico, che discuterà tra lo 
altro la situazione della cemen-
teria. 

Nella nojte i lavoratori non han
no abbandonato la fabbrica: insie
me alle loro fam glie hanno pre
sidiato la loro fonte di vita e di la
voro. Anche oggi gli operai hanno 
continuato a presidiare a turno lo 
stabilimento. 

Continuano intanto a pervenire 
le espressioni di solidarietà da tut
te le categorie e da tutti t centri. 
I lavoratori della « Calcecementi » 
e della « B.P.D. • di Colleferro e i 
cementieri di Guidonia hanno di
chiarato di essere pronti a qualun
que decisione in sostegno ai etmen-
iieri di Civitavecchia. 

Si apprende infine che la C.G.I L., 
constatando l'enorme impressione 
succitata a Civitavecchia e nella 
Capitale dall'illegale «errai» della 
• Italcementi». ha chiesto al gover 

no di intervenire per la riapertura 
della fabbrica, o attraverso la stes
sa direzione o attraverso un Com
missario governativo. 

I professor! chiedono 
miglioramenti di carriera 

nmvi r©\ mi TU I M ìr-»\.Tf» 

Onfii oifetiblea ilei Comitato 
del Fronte del Mezzogiorno 

— l.'E^erotlTo ilei 

F R A T U J R A S E M P R E PIÙ CHIARA r R \ GOVERNO E POPOLO 

Il laburista Cripps si a lea 
con l'associazione degli industriali 

Il Sindacato Nazionale della scuo
la media, dopo aver rilevato che i 
provvedimenti testé deliberati a fa
vore del carri di istituto e degli 
insegnanti medi dal Consiglio dei 
Ministri, rappresentano una grande 
vittoria riportata dalla categoria."guato trattamento di carriera 

attraverso due anni di azione sin
dacale, ha fatto presente a] gover
no che il corpo insegnante non può 
ritenersi soddisfatto fino a quando 
non ottenga il grado quinto per i 
capi di istituto ed il sesto per i 
professori. 

II sindacato è anche pienamente 
solidale con gli insegnanti non di 
ruolo e tecnici, i segretari ed i su
balterni. per l'accoglimento dei ri
spettivi stati giuridici. 

Anche il personale delle Inten
denze di Finanza trovasi in stato 
di agitazione a ' causa dell'inade-

(Continuazione dalla 1. pag.) '• 
cere ai professionisti. l 

A vederlo, chi darebbe credito a 
Ptilcinn? 

E' un • ragazzo di Bussi vestita 
con la tuta azzurra di operaio, con 
una vecchia sciarpa legata al col
lo, con le mani rosse dt freddo. 

Se lo aveste visto come l'ho vi
sto to affacciarsi alla balaustrata 
della terrazza della sua fabbrica, « 
presentare Terracini alla folla degli 
operai che si erano raccolti di sot
to in quel freddo paesaggio di ci
miniere e di montagne, mentrs lon
tano il soie sfolgorava sul Gran 
Sasso, trovereste che egli qui e Pe' 
svara avrebbe bntnito per prontez
za di parola e per picnei:a di cuo
re tanti discorsi programmatici sro
tolati per ore e ore dai dischi del
la proiiap/inda avversaria, che nei 
contradditori soprntutto lui avreb
be avuto sempre partirà rivtfl. 

Ormai i partiti si di.sfuipiiono 
dalla voce: sono fatti di parole mor
to o di parole vive. La verità cor
re diritta, e soltanto la menzogna 
st attarda a restiMi delia vecchia 
eloquenza che stanca la iolla più 
arrendevole. 

Due spettacoli di passione co
munale ho visto io, e non li potrò 
facilmente dimtliticare fri una pic
cola stanza del municipio dt Popo
li Si era»n raccolti molti cittadini, 
come in una vecchia stampa del 
Ri.'orpinifnto, quasi retti in piedi, 
attaccati alle pnreti r col cappello 
in mano Vola ano costituire il lo
ro « fronte democratico » e prega
vano Terracini, che gin aveva par
lato in pifir-o dal balcone di una 
rimessa, dt co»-'Q iarli, di dirigerli. 

Terracini, relitto tri ima tecchia 
poltrona in onci .«ilenzio e in quel
la prnndc '."ce prillavi rile che en
trava dal balcone e portava i dol
ci rumori della vita del borgo, sem
brava avesse ritrovato la calma e 
l'incanto di un rapionatore antico. 
Non aveva fretta, e gli altri intor
no, con la propria attenzione, si 
erano quasi riimcnftVafi di essere 
in piedi e non davano segni di im
pazienza. 

L'ita'ia popolare i nata, e sta 
nascendo in piccole stanze come 
questa, net nninicipi popolari ove 
i cittadini di opni partito s- ritro
vano uniti dagli stessi prob''"if e 
rinali stessi bi-<onui, o addirittura 
nelle botteghe an<'hc piti p'Vrole, 
nell'intimo delle giunte rmnaH do
ve gli abitanti si conoscono attra
verso la lunan storia delle famì
glie vicine, attraverso le stesse fe
tte e gli stessi lutti, si chiamano 
a nome e si aiutano e si organiz
zano spontaneamente. 

Qui a Pescara, in virta delle ele
zioni. una sera ho visto riuniti in 
una sala del Fronte i dcleaafi del-
le varie giunte rionali: donne, ope
rai, contadini, pescatori, impiegati, 
ragazzi alcuni anpena ventenni. Dai 
loro discorsi, dai loro interventi si 
poteva yeoutre strada per strada, 
casa per casa, l'immagine d»lfa 
città altrimenti dispersa, sentirne 
la densità umana, la specie sociale 
e politica. 

Gli stessi oratori dei vari parti
ti. per parlare, si sono affacciati 
molte volte al balcone di queste 
case dclìa città Oppiti Illustri per 
un'ora, da unn stanza carica di vi
ta. ti sono dati un tocco alla cra
vatta. prima ài apparire in pubbli
co, allo specchio di un vecchio Ar
madio di famiglia 

Sono stati in molti a sedere sul 
letto di una sposa. Anche questa 
immagine ci piace; è giusto che la 
x^ta dcali uorn'ni er.tri sempr» più 
nel teatro ufficiale della politica, e 
ehe sia In fata della qrande lot
ta popolare che si è iniziata da Pe
scara 

LA MILANO S. REMO E' NELL'ARIA 

Sulla Riviera 
ricompaiono 

dei Fiori 
gli "assi,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .fjiosc: ricordate la tosse asinina d 
LOAKO, febbraio — 7 o 8 suor-' Vito? Orielli Io si trovava spesso 

ni fa Orielli, caposquadra della 
Atala, e arrivato a Loano. Lo ave
vano preceduto i suoi nuovi com
pagni De Zan, Motta, Fumagalli 
e Peverelli. Dovevano ancora pre
sentarsi all'appuntamento Bra
sala, Boi e Pagliazzi. All'Albergo 
Pcrelli dov'è il « quarticr ncnc-

PIETKO INRRAO 
nirettnre 

ANTONIO RINALPINI 
R^rtattnr»» rpsponsab'ip 

«'sbiitiitnifl rinorrarico U E S 1 S A 
rf-ims Via IV N'nvcmhr» 149 - Roma 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi PUcbr (flrorel* 
Cora Indolore r «enea operazioni 

Corso Umberto 504 
(Plarza del Popolo) tei «1 «19 
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H i ti 

a^-e^o nemocratlco del Mezzogiorno 
e dei rappresentanti dei Tornitati prò. 
vlnrlall è convocata a Napoli per II 
t'orno i« aiie ore 9. nella Sala delle 
rionlonl di Piazza Dante, il. 

Nuova fase delle tritoli le 
per il contrailo dei mefaHarijici 

In merito alle trattative I* cor*» per 
Il contratto nazionale éti mettaltar-
glcl. si apprende che la ctmitiliitone 
rimetta della FIOM e «egli Inda-
striati, Incaricata della redazione del 
srtxi autleoll, M b» tlà a r m a t a t i U. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
LODRA. 13 — Tutta la stampa ccn-

seTatrice i« affanna a sostener^ ta 
poj-'rioiie porcrnatira come esposta 
ieri ai Comuni di Cnpps: e*M ti 
tforza dì spieoare come i:«tio i sa
le ri che canno MOCC«T*.I t non i pro-
fi.U. 

Ma l'optn'one pubblica non pare 
troppo conrmta dt ques'.o assioma • 
•vrimcno pTre conrinto io stesso par-
Dio laburista- • 

E* chiaro che il partilo comincia 
a itubf'a'e forzemenie della giustez
ze dell'operalo del coirerrto. Le mi
nacce eh* feri" Cripps ha riuoìto apli 
operai se questi non torsero disposti 
a rinunci.»? ad aument di salari ed 
alle quali ha fatto Jepw'to immedta-
lamente la dimostrazione della di
versa politica seguiti verso la Con-
«idusTria allo quale Grippi ti è ri
volto con la- massima gentilezza per 
pregarla di preparare un piano per 
un eventuale rfdurion« dei profitti. 
non hanno potuto non stuellare di
sappunto e meraviglia fra i deputa
ti che ancora intenderebbero prose
guire una politica laburista. 

Comi tt non bastaste è poi sopran 
venuto |'<iictd0nt« Mortai/. 

Alcuni deputati hanno chiesto ali In America certuni l'r<n no con 
sottosegretario all'interno qucle mi
sura intendesse prendere ci riguardo 
delle sempre p ù numerose riunioni 
del pr.r'ito fascista di Mostey. 

A questo 0 sottosegretario ha ri
sposto che. per esempio, per la rtu-
n one dell'altro ieri aveva mobT/i:<jto 
una trentina di poliz-iotti 

t Bene — hanno risposto i depu
tati — e quali ordini aretino i po
liziotti? ». 

« Di impedir»' chr «fri mc.'e tnien-
zioru'f disturbassero la riunione » ha 
risposto candidamente il soVoseare-
*ar o. 

Vn deputato è allora saltato tu: 
* Ma non credete che sarebbe me
glio. incece, difendere la democrazia 
da simili figuri? >. 

Ed allora, tra gli applausi sero-
rci-ntt dei conservalori. il sottosegre
tario ha risposto- * Non sono soltan
to i /ateisti che minacciano la de
mocrazia » 

Un'altra riunione dei sindacati avrà 
luogo mercoledì per discutere l'at
teggiamento da prendere riguardo agli 
ultimi irruppi della situazione. 

Contenti della politica di Crippe 
non sono nemmeno oli Stati Uniti 
ma. r.nturolmrnnte, per ragioni del 
tutta dfveraa. 

Cripps perche questi non vuol ce
lere rulla stellina, infatti gli Stali 
Uniti dopo aver folto breccia sul 
fronti del franco francese, hanno 
ora iniziato l'allocco alla sterlina. 

r. «Wall Street Journal* smre che 
alta radice di tutti i nuli della Gra-i 
Bretagna sta la testarda inststenza a 
non svalutare la sterlina 

Cripps — continua •! giornale — 
sia accrescendo le difficoltà economi
che britanniche ed i coiti per noi 
defili crutf che mandiamo all'Euro
pe. sostenendo che svalutare la ster
lina e scsntapofoso per la Gran Bre
tagna, v 

La Gran Bretagna, dopo essere sta
la venduta dai governo laburista coti 
Stati Uniti ed essere divenuta una 
pedina net gioco di questi, finirà a 
sua volta per essere ingoiala del tul
io e diramare una semplice base 
ccanratc deU'imperiatisvno americano. 

Questo è da due anni impegnalo 
in quello che si consrdera il suo ob
biettivo principile, e con la politica 
delle precedenze dooanalf è già riu
scito in parte ad ostacolare la rico
struzione economica inglese a suo 
venta poto 

COBBADO •ALVIATI 

sperduto nella polvere, incapace di 
far comifitiiare la sua bicicletta; 
avvilito era costretto a dichiarar
si battuto. L'altr'anno, il suo no
me renne fuori poche volte. Ci 
fu una tappa del < Ciro » — la 
i orino-Gcnova — che fece con 
temi i suoi amici; e Bana l i di
chiaro: — Se non c'era Orielli 
oggi Coppi lo raccoglievamo col 
cucchiaio. Infatti, Vito diede una 
buona mano alla corsa del cam
pione del mondo dell'ora. Poi. 
più nulla. 

OrtelU morrò alle sue corse 
sbiadite, che erano la disperazio
ne di Bcnotto. Bisogna; *» anche 
dire che la squadra non l aiutava 
e da solo mica ce la poteva fare 
contro le formazioni-roccia della 
Bianchi e delia Legnano. 

Il 1947 è passato; Benotto ha 
jatto i>na squadra di giovani; 
OrtelU ha cambialo aria. Dal pol
veroso libro del ciclismo prima 
maniera, ritorna il nom* della 
Atala: OrfrNi è Fa nuora insegna. 

Da ParliAzzi a Motta 
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Vito Orielli 

ralc * dell'Atala, Ortcl'i ha sislc 
maio le sue robe, e sé messo su
bito al lavoro: Vito vuol brucia
re le tappe, essere in forma per il 
giorno che la « Sanremo » chia
merà alfe corse del 1948. 

S e n o n c'era OrtelU.. . 
Anni fa, quando venne al ci

clismo, Orielli sembro l'uomo 
adatto per mettere nei pasticci 
gli « assi n; correva bene, aveva 
forza e resistenza. Spesso il sito 
nome era il primo negli ordini 
d'arrivo. Orielli trovava entusia
smo e applausi dappertutto. Allo
ra, i e- tifosi » scommettevano su 
di lui. e giuocavano sul veUlulo 

Poi, la stella di Ortelli tramontò 
Sfortuna e piccole malattie fatti-

Y.io non ha una grande saua-j»-" VYAVFTIVIV' \vrnVn*?™' 
dra a sua dispostone, ma ci son{ „,,„.,, v . a v ^ - „ , \ f o r „ '„ , sùLone» 
dentro ragazzi che possono far | 
bene, e certo saprà valersene. De; A . H YAMKO PENEFf 

Specia .'ta Uè imo*'Bioparco 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Vi» Pa e<-rr» Wo o -n' ) Ore t-11; 14-19 

Zan, per esempio, protanonista 
con Coppi dell'azione più bella 
del Giro d» Lombardia 1947. Nel
l'Atala c'è poi Pagliari, che e 
stato un pò Ut rirelasione del 
• Giro »: un corridore forte, te
nace, che forse ha solo bisogno 
di far l'abitudine alle lunghe ài-
stanze per affermarsi definitiva
mente. E con Ortelli, De Zan e 
Papliarrt c'è Motta, il veltro dei-
fa Lygie. Afotfa un nome se lo è 
già latto. Dice Ortelli che e peri
coloso trovarsi fra le ruote il 
« biondino » quando le corse stan
no per raggiungere II traguardo! 

La preparazione dei giallo-blu 
è già a buon punto, tanto che i 
giovani si sentono già addosso la 
smania di correre 
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